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La pandemia mette in ginocchio il turismo italiano: il 2021 parte male con oltre
14milioni di presenze in meno

Nel 2020 sono andati in fumo oltre 20 miliardi di spesa turistica

Nel 2020, l'emergenza Covid-19 avrebbe provocato effetti devastanti sul turismo italiano: ben 232 milioni di presenze in meno e

oltre 67 milioni di arrivi con una contrazione rispettivamente del 53,1% e del 51,3% rispetto allo stesso periodo dell'anno

precedente. In picchiata anche la spesa turistica, con una rilevante flessione pari a poco più di 20 miliardi di euro il cui 73% è

concentrata in sei sistemi turistici regionali: Veneto, Toscana, Lombardia, Lazio, Emilia-Romagna e Trentino-Alto Adige. E,

intanto, anche il mese di gennaio 2021 registra una battuta d'arresto tanto allarmante quanto prevedibile: 14,4 milioni di

pernottamenti e 4,8 milioni di turisti in meno con una variazione negativa pari a circa l'80% rispetto allo stesso mese del 2020. È

quanto emerge in una nota riportante una stima dell'Istituto Demoskopika in attesa dei dati ufficiali dell'Istat su base regionale.

Per il Molise, - precisa la nota dell'Istituto di ricerca - non essendo presente l'imposta di soggiorno, si è ipotizzato uno scenario

identico a quello medio italiano. Per i Comuni del Lazio, infine, l'imposta di soggiorno riguardante, nello specifico, l'ammontare

più che rilevante riferito a Roma Capitale, è stata stimata, poiché la voce non è chiaramente identificabile nel sistema

informativo sulle operazioni degli enti pubblici (SIOPE). Si precisa che la stima dei movimenti turistici può risultare

"condizionata" da un eventuale blocco temporaneo dell'imposta di soggiorno deciso in qualche comune oltre che dalla mancata

o parziale trasmissione degli incassi dell'imposta al sistema SIOPE.

"Se si vuole fronteggiare efficacemente l'emergenza sanitaria - dichiara il presidente di Demoskopika, Raffaele Rio - la politica

deve avere il coraggio di fare scelte precise. C'è un problema prioritario di governance da cui consegue anche la misura

dell'efficacia dei fondi messi a disposizione per la ripresa del sistema turistico. Anzi, l'Italia presenta una gestione del turismo

caratterizzata da una rilevante frammentazione delle competenze che genera un coordinamento delle politiche sul comparto

assolutamente inadeguato. E, così, da una parte, lo Stato centrale vara documenti strategici senza coperture finanziarie mentre,

dall'altra, le Regioni, forti dell'attribuzione costituzionale del turismo quale materia di competenza esclusiva, non di rado si

sentono legittimate a programmare il turismo in una "giungla normativa e attuativa".

È ora, quindi, - conclude Raffaele Rio - di riaccendere i motori del processo partecipativo per attivare alcuni interventi

nell'immediato: redigere un nuovo Piano strategico nazionale 2022-2027 alla luce di quanto sta accadendo, consentire alcune

riforme strutturali del comparto attraverso un nuovo Codice del Turismo e creare un'unica agenzia per la produzione dei dati

statistici non soltanto statici ma anche previsionali in modo tale da rendere più consapevoli e tempestive le scelte dei portatori

d'interesse del settore. Il tutto ovviamente coordinato dal ministero del Turismo che si spera venga attivato in tempi brevi". 

Flussi turistici: la pandemia manda in fumo 232 milioni di presenze turistiche. Nei dodici mesi del 2020, Demoskopika stima

una diminuzione di oltre 67 milioni di arrivi pari a una flessione del 51,3 per cento rispetto allo stesso arco temporale del 2019

che hanno ridotto di quasi 232 milioni i pernottamenti nel sistema alberghiero ed extra-alberghiero italiano. Una flessione

generata prioritariamente dalle destinazioni regionali che, presentando un elevato livello di internazionalizzazione turistica,

risentono più delle altre della rilevante contrazione dei turisti stranieri. 

Analizzando, in particolare, il quadro per singolo sistema turistico regionale emerge che il Veneto avrebbe ridotto gli arrivi di

12,2 milioni (-60,4% rispetto al 2019) e le presenze di 44,5 milioni (-62,4% rispetto al 2019). A seguire, in valore assoluto,

Lombardia con una contrazione pari a 9,5 milioni di arrivi (-54,2%) e 22,4 milioni di presenze (-55,4%), Toscana con una

riduzione pari a 8,3 milioni di arrivi (-58,0%) e 28,7 milioni di presenze (-59,8%), Lazio con una riduzione pari a 6,6 milioni di

arrivi (-51,7%) e 19,9 milioni di presenze (-51,0%) e l'Emilia-Romagna con una riduzione pari a 6,1 milioni di arrivi (-52,9%) e

23 milioni di presenze (-57,1%). Da evidenziare che, in chiave percentuale, è la Sicilia a presentare tra i "conti più salati",

preceduta solo dal Veneto: meno 3 milioni di arrivi e meno 9 milioni di presenze con un calo rispettivamente pari al 58% e al

59,6% rispetto ai dodici mesi del 2019.

Spesa turistica: stimata sforbiciata pari a oltre 20 miliardi di euro. Per il 2020, l'emergenza coronavirus avrebbe generato una

contrazione della spesa turistica di ben 20.056 milioni di euro, pari a circa l'8,6 per cento del prodotto interno lordo settoriale

italiano. L'analisi per livello regionale colloca, nella sua dimensione numerica assoluta, il Veneto in testa con un decremento

stimato della spesa turistica pari a 3.939 milioni di euro. Seguono, con sforbiciate rilevanti dei consumi in "viaggi e vacanze",

Toscana con 2.570 milioni di euro, Lombardia con 2.357 milioni di euro, Lazio con 2.205 milioni di euro, Emilia-Romagna con

1.820 milioni di euro e Trentino-Alto Adige con 1.610 milioni di euro.

La contrazione del consumo totale di beni e servizi da parte del viaggiatore (alloggio, pasti, intrattenimenti, souvenir, regali, altri

articoli per uso personale ecc.) si sarebbe avvertita, in maniera significativa, anche in altre cinque destinazioni regionali:

Campania con 892 milioni di euro, Liguria con 752 milioni di euro, Piemonte con 666 milioni di euro, Sicilia con 651 milioni di

1
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euro, Sardegna con 497 milioni di euro e Marche con 407 milioni di euro. Al di sotto della "soglia psicologica" dei 400 milioni

di euro si posizionano i rimanenti sistemi turistici regionali: Puglia con 388 milioni di euro, Friuli-Venezia Giulia con 336

milioni di euro, Calabria con 284 milioni di euro, Umbria con 209 milioni di euro, Valle d'Aosta con 204 milioni di euro,

Abruzzo con 156 milioni di euro, Basilicata con 95 milioni di euro e, infine, Molise con 17 milioni di euro.
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Nel 2020 andati in fumo oltre 20 miliardi di spesa turistica

sabato, 6 Marzo 2021

sabato, 6 Marzo 2021

Sono cinque i sistemi turistici regionali più¹ colpiti: Veneto, Toscana, Lombardia, Lazio e Emilia-Romagna. Il presidente di

Demoskopika, Raffaele Rio: “? ora di riavviare il processo partecipativo per redigere un nuovo Piano strategico nazionale

2022-2027 e dotare il turismo di riforme strutturali”. Nel 2020, l’emergenza Covid-19 avrebbe provocato effetti devastanti sul

turismo italiano: ben 232 milioni di presenze in meno e oltre 67 milioni di arrivi con una contrazione rispettivamente del 53,1%

e del 51,3% rispetto allo stesso periodo dell’anno...

Per accedere all'articolo completo devi essere abbonato ad uno dei nostri piani: Abbonamento Annuale or Abbonamento
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La Sardegna e il costo della pandemia: l'analisi di Demoskopika

Quanto è costato il 2020 alla Sardegna? Il Covid ha causato una riduzione di 1,8 milioni di arrivi (-51,3%) e 8,2 milioni di

presenze (-54,6%) rispetto al 2019 con una spesa che crolla di circa 497 milioni di euro.

Pubblicità

I dati rilasciati da Demoskopika, confermano uno scenario difficile. Quello che ci si aspetta adesso, soprattutto dopo l'ingresso

della regione in zona bianca, è un supporto strategico e finanziario da parte dello Stato. Come riporta dire.it, il presidente di

Demoskopika, Raffaele Rio spiega: "Occorre consentire alcune riforme strutturali del comparto attraverso un nuovo Codice del

turismo, il tutto ovviamente coordinato dal Ministero del Turismo che si spera venga attivato in tempi brevi". G. G.
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Demoskopika: a gennaio ancora 14,4 mln di presenze in meno. I dati del 2020
regione per regione

[ 0 ] 3 marzo 2021 12:40 | Massimiliano Sarti -->

iI presidente di Demoskopica, Raffaele Rio

Un calo prevedibile ma comunque pesante. A gennaio il comparto turistico italiano ha registrato 14,4 di presenze e 4,8 milioni

di turisti in meno rispetto allo stesso mese del 2020, per una contrazione pari all'80%. Il tutto dopo che l'anno scorso il nostro

Paese ha subito un calo complessivo di 232 milioni di pernottamenti e di oltre 67 milioni di arrivi (-53,1% e -51,3%

rispettivamente). Sono i dati che emergono da una stima dell'istituto Demoskopika, secondo cui la flessione della spesa turistica

totale è stata nel 2020 pari a oltre 20 miliardi di euro, di cui il 73% concentrata in sei sistemi turistici regionali: Veneto,

Toscana, Lombardia, Lazio, Emilia-Romagna e Trentino-Alto Adige.

Nel dettaglio, il Veneto avrebbe ridotto gli arrivi di 12,2 milioni (-60,4% rispetto al 2019) e le presenze di 44,5 milioni (-62,4%

rispetto al 2019). A seguire, in valore assoluto, la Lombardia con una contrazione pari a 9,5 milioni di arrivi (-54,2%) e 22,4

milioni di presenze (-55,4%), la Toscana con una riduzione pari a 8,3 milioni di arrivi (-58,0%) e 28,7 milioni di presenze

(-59,8%), il Lazio con una riduzione pari a 6,6 milioni di arrivi (-51,7%) e 19,9 milioni di presenze (-51,0%) e

l'Emilia-Romagna con una riduzione pari a 6,1 milioni di arrivi (-52,9%) e 23 milioni di presenze (-57,1%). Da evidenziare che,

in chiave percentuale, è la Sicilia a presentare tra i conti più salati, preceduta solo dal Veneto: sull'isola si sono infatti contati

meno 3 milioni di arrivi e meno 9 milioni di presenze, con un calo rispettivamente pari al 58% e al 59,6% rispetto ai dodici mesi

del 2019.

Anche in termini di giro d'affari, il Veneto è stata la regione ad accusare il colpo peggiore, con un decremento stimato della

spesa turistica pari a 3,939 miliardi di euro. Seguono, con sforbiciate rilevanti dei consumi in viaggi e vacanze, la Toscana con

2,570 miliardi di euro, la Lombardia con 2,357 miliardi, il Lazio con 2,205 miliardi, l'Emilia-Romagna con 1,820 miliardi e il

Trentino-Alto Adige con 1,610 miliardi. La contrazione del consumo totale di beni e servizi da parte del viaggiatore (alloggio,

pasti, intrattenimenti, souvenir, regali, altri articoli per uso personale ecc.) si sarebbe avvertita, in maniera significativa, anche in

altre cinque destinazioni regionali: la Campania con 892 milioni di euro, la Liguria con 752 milioni, il Piemonte con 666

milioni, la Sicilia con 651 milioni, la Sardegna con 497 milioni e le Marche con 407 milioni. Al di sotto della soglia psicologica

dei 400 milioni si posizionano quindi i rimanenti sistemi turistici regionali: la Puglia con 388 milioni, il Friuli-Venezia Giulia

con 336 milioni, la Calabria con 284 milioni, l'Umbria con 209 milioni, la Valle d'Aosta con 204 milioni, l'Abruzzo con 156

milioni, la Basilicata con 95 milioni e, infine, il Molise con 17 milioni.

«Se si vuole fronteggiare efficacemente l'emergenza sanitaria - dichiara il presidente di Demoskopika, Raffaele Rio - la politica

deve avere il coraggio di fare scelte precise. C'è un problema prioritario di governance, da cui consegue anche la misura

dell'efficacia dei fondi messi a disposizione per la ripresa del sistema turistico. Anzi, l'Italia presenta una gestione del turismo

caratterizzata da una rilevante frammentazione delle competenze che genera un coordinamento delle politiche sul comparto

assolutamente inadeguato. E, così, da una parte, lo Stato centrale vara documenti strategici senza coperture finanziarie, mentre,

dall'altra, le regioni, forti dell'attribuzione costituzionale del turismo quale materia di competenza esclusiva, non di rado si

sentono legittimate a programmare il turismo in una giungla normativa e attuativa. È ora, quindi di riaccendere i motori del

processo partecipativo per attivare alcuni interventi nell'immediato: redigere un nuovo Piano strategico nazionale 2022-2027

alla luce di quanto sta accadendo, consentire alcune riforme strutturali del comparto attraverso un nuovo Codice del turismo e

creare un'unica agenzia per la produzione dei dati statistici non soltanto statici ma anche previsionali, in modo tale da rendere

più consapevoli e tempestive le scelte dei portatori d'interesse del settore. Il tutto ovviamente coordinato dal ministero del

Turismo che si spera venga attivato in tempi brevi». 

5

https://www.travelquotidiano.com:443/mercato_e_tecnologie/demoskopika-gennaio-14-mln-presenza/tqid-399352
https://www.travelquotidiano.com:443/mercato_e_tecnologie/demoskopika-gennaio-14-mln-presenza/tqid-399352


a cura dell\\\'ufficio stampa

03 Marzo 2021Travel Quotidiano

Demoskopika: a gennaio ancora 14,4 mln di presenze in meno. I dati del 2020
regione per regione
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Turismo, il 2021 parte con -14 milioni di presenze

10 minuti ago Primo Piano

Nel 2020, l'emergenza Covid-19 ha provocato effetti devastanti sul turismo italiano: ben 232 milioni di presenze in meno e oltre

67 milioni di arrivi con una contrazione rispettivamente del 53,1% e del 51,3% rispetto allo stesso periodo dell'anno precedente.

È quanto emerge da una stima dell'Istituto Demoskopika in attesa dei dati ufficiali dell'Istat su base regionale. In picchiata -

secondo le stime - anche la spesa turistica, con una rilevante flessione pari a poco più di 20 miliardi di euro il cui 73% è

concentrata in sei sistemi turistici regionali: Veneto, Toscana, Lombardia, Lazio, Emilia-Romagna e Trentino-Alto Adige. E

venendo all'inizio di questo 2021 anche il mese di gennaio fa registrare una battuta d'arresto significativa: 14,4 milioni di

pernottamenti e 4,8 milioni di turisti in meno con una variazione negativa pari a circa l'80% rispetto allo stesso mese del 2020.

Di Redazione Notizie D'Abruzzo
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A gennaio dati drammatici per il turismo: crollo dell'80 per cento di presenze

A gennaio dati drammatici per il turismo: crollo dell’80 per cento di presenze

3 Marzo 2021

Nel campo del turismo il mese di gennaio 2021 registra una battuta d’arresto tanto allarmante quanto prevedibile: 14,4 milioni

di pernottamenti e 4,8 milioni di turisti in meno con una variazione negativa pari all’80% rispetto allo stesso mese del 2020.

Emerge da una stima dell’Istituto Demoskopika in attesa dei dati ufficiali dell’Istat su base regionale. Già  nel 2020 il Covid ha

mandato in fumo 232 milioni di presenze (-53,1% sul 2019) e 67 milioni di arrivi (-51,3%). In picchiata la spesa turistica con un

crollo di 20 miliardi il cui 73% è¨ concentrato in Veneto, Toscana, Lombardia, Lazio, Emilia Romagna, Trentino Alto Adige.

Analizzando, in particolare, il quadro per singolo sistema turistico regionale emerge che nel2020 il Veneto avrebbe ridotto gli

arrivi di 12,2 milioni (-60,4% rispetto al 2019) e le presenze di 44,5 milioni (-62,4%rispetto al 2019). A seguire, in valore

assoluto, Lombardia con una contrazione pari a 9,5 milioni di arrivi (-54,2%) e 22,4 milioni di presenze (-55,4%), Toscana con

una riduzione pari a 8,3 milioni di arrivi (-58,0%) e 28,7 milioni di presenze (-59,8%), Lazio con una riduzione pari a 6,6

milioni di arrivi (-51,7%) e 19,9 milioni di presenze (-51,0%) e l’Emilia-Romagna con una riduzione pari a 6,1 milioni di arrivi

(-52,9%) e 23milioni di presenze (-57,1%). Da evidenziare che, in chiave percentuale, è¨ la Sicilia a presentare tra i “conti più¹

salati”, preceduta solo dal Veneto: meno 3 milioni di arrivi e meno 9 milioni di presenze con un calo rispettivamente pari al 58%

e al 59,6% rispetto ai dodici mesi del 2019. Quanto alla contrazione della spesa turistica (20 miliardi a livello nazionale)

l’analisi per livello regionale colloca, nella sua dimensione numerica assoluta, il Veneto in testa con un decremento stimato

della spesa turistica pari a 3.939 milioni di euro. Seguono, con sforbiciate rilevanti dei consumi in “viaggi e vacanze”, Toscana

con 2.570 milioni di euro, Lombardia con 2.357 milioni di euro, Lazio con 2.205 milioni di euro, Emilia-Romagna con 1.820

milioni di euro e Trentino-Alto Adige con 1.610 milioni di euro. La contrazione del consumo totale di beni e servizi da parte del

viaggiatore (alloggio, pasti, intrattenimenti, souvenir, regali, altri articoli per uso personale ecc.) si sarebbe avvertita, in maniera

significativa, anche in altre cinque destinazioni regionali: Campania con 892 milioni di euro, Liguria con 752milioni di euro,

Piemonte con 666 milioni di euro, Sicilia con 651 milioni di euro, Sardegna con 497 milioni di euro e Marche con 407 milioni

di euro. –
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Turismo, Rio: "Duro colpo dal Covid ma la Sicilia ha anticorpi per ripartire"

Crisi e soluzioni, l'intervista del Quotidiano di Sicilia al presidente dell'Istituto Demoskopika. "Nell'Isola 2,5 milioni di arrivi in

meno nel 2020, in fumo oltre 650 milioni di euro"

PALERMO - Anche il turismo, settore vitale per l'economia siciliana, sta pagando a caro prezzo le conseguenze legate

all'attuale pandemia.

Sul tema abbiamo intervistato Raffaele Rio, presidente dell'Istituto Demoskopika.

Presidente Rio, anche il turismo siciliano fa i conti con l'emergenza Covid-19. Può fornirci qualche dato sulla Sicilia?

"Secondo le nostre stime, perché ancora non sono stati resi noti i dati ufficiali dell'Istat, per il 2020 si prevede una contrazione

degli arrivi e delle presenze tra il 48 e il 53%, tradotto in soldoni: 2,5 milioni di arrivi di turisti in meno e circa otto milioni di

presenze cioè di pernottamenti in meno. La contrazione si ripercuote anche sulla spesa turistica per la quale stimiamo, in Sicilia,

sempre per il 2020, una contrazione pari a oltre 650 milioni di euro. La vostra terra è tra le regioni che ha sofferto maggiormente

della crisi innescata dalle restrizioni imposte dagli altri Stati sugli arrivi in Italia perché presenta dei significativi tassi di

internazionalizzazione che la collocano all'ottavo posto in Italia".

Secondo lei, quale strada dovrebbe seguire la Sicilia, per la ripresa post-pandemia?

"Bisognerebbe intervenire nel breve periodo con un piano di ristori regionale ragionato, basato cioè su alcuni criteri come i

ricavi degli ultimi anni delle imprese o le prospettive di sviluppo, che vada ad avvantaggiare, quindi, le aziende intenzionate ad

espandersi e ad assumere nuovo personale negli anni a venire. Occorrerebbe il prolungamento dell'estensione della cassa

integrazione in deroga che vada a tutelare prioritariamente gli assunti a tempo indeterminato, la proroga del blocco dei

licenziamenti. Alla luce dell'emergenza Covid, inoltre, è necessario osservare i comportamenti di consumo turistico degli italiani

e degli stranieri per il biennio 2021-2022 con un'attività di rilevazione sul campo per comprendere il livello di reputazione della

Sicilia. L'indagine andrebbe fatta anche ad un campione rappresentativo di siciliani poiché genera una potenziale spesa turistica

pari a 630 milioni di euro tra chi resta in Sicilia, decide di trascorrere le vacanze in Italia ma non in Sicilia o, infine, che opta per

l'estero. Abbiamo notato con piacere che il governo regionale ha attivato alcune interessanti progetti, come il See Sicily,

basandosi su alcuni dati e studi di Demoskopika".

A parer suo, quale tra le altre realtà italiane la Sicilia dovrebbe prendere ad esempio?

"Non penso che la Sicilia debba prendere ad esempio altre destinazioni, perché è una terra che ha tutti gli anticorpi, sia in

termini paesaggistici e culturali, che in termini di appeal turistico, per spiccare il volo della ripresa. Non è un caso, che secondo

il nostro Regional Tourism Reputation Index, la Sicilia si colloca sempre in cima tra le mete più ricercate dai visitatori sul web,

segnale di una popolarità rilevante per questo territorio. Insomma, adesso necessita rafforzare una programmazione ancora più

consapevole dei mercati per attivare una strategia più incisiva".
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Turismo, per l'emergenza Covid nel 2020 bruciati in Liguria 752 milioni

L'indagine dell'Istituto Demoskopika: pesante la contrazione per arrivi, presenze e spesa anche a gennaio 2021 Il presidente

Raffaele Rio: " Per invertire la rotta serve un maggiore coinvolgimento dei territori"

03 Marzo 2021

2 minuti di lettura

Il turismo braccato e bloccato dal Covid nel 2020 costa alla Liguria 752 milioni di euro. Una battuta d'arresto ampiamente

prevista, nell'anno nero dell'emergenza sanitaria diventata presto economica e sociale. E il nuovo anno non poteva iniziare

peggio, anche in questo caso senza sostanziali elementi di novità, vista la situazione sempre critica. A fotografare l'andamento

dell'Italia e di tutte le sue regioni nel 2020 e a gennaio 2021 è l'Istituto Demoskopika che in attesa dei dati ufficiali dell'Istat

fornisce dati e stime particolarmente eloquenti.

A livello nazionale, per intenderci, gennaio ha registrato una flessione dell'80% del movimento turistico che tradotto significa

14,4 milioni di pernottamenti e 4,8 milioni di presenze in meno. Nel 2020, invece, il Covid ha bruciato 232 milioni di presenze

(-53,1% sul 2019) e 67 milioni di arrivi (-51,3%), con un crollo della spesa turistica di 20 miliardi.

La Liguria "contribuisce" a questa voce con 752 milioni di euro di mancate entrate rispetto all'anno precedente. La contrazione

del consumo totale di beni e servizi in regione è una somma di più voci che coinvolgono direttamente il viaggiatore. Si va

dall'alloggio ai pasti, dagli intrattenimenti ai souvenir, fino ai regali ed altri articoli per uso personale.

A pagare il prezzo più caro alla crisi dettata dall'emergenza sanitaria sono cinque regioni, Veneto, Toscana, Lombardia, Lazio,

Emilia Romagna, Trentino Alto Adige, con il 73% dei volumi totali. Ma anche la Liguria incide con un saldo negativo al di

sopra della media nazionale ( il 55,1% contro il 53,1). Nel dettaglio delle voci, analizzando i dati Istat dei flussi turistici su base

regionale del 2019 e mettendoli a confronto con le stime Demoskopika su dati Sipe, Istat e Banca d'Italia, in Liguria gli arrivi

nel 2020 sono stati 2,584 milioni in meno ( - 53,9%) e le presenze si sono ridotte di 8,310 milioni (- 55,1%). La spesa turistica,

come si diceva all'inizio, ha invece subito una contrazione di 752 milioni di euro.

"Se si vuole fronteggiare efficacemente l'emergenza sanitaria - spiega il presidente di Demoskopika Raffaele Rio - la politica

deve avere il coraggio di fare scelte precise. C'è un problema prioritario di governance da cui consegue anche la misura

dell'efficacia dei fondi messi a disposizione per la ripresa del sistema turistico. Anzi, l'Italia presenta una gestione del turismo

caratterizzata da una rilevante frammentazione delle competenze che genera un coordinamento delle politiche sul comparto

assolutamente inadeguato. E, così, da una parte, lo Stato centrale vara documenti strategici senza coperture finanziarie mentre,

dall'altra, le Regioni, forti dell'attribuzione costituzionale del turismo quale materia di competenza esclusiva, non di rado si

sentono legittimate a programmare il turismo in una giungla normativa e attuativa".

Per invertire la rotta, prosegue il presidente di Demoskopika, serve un maggiore coinvolgimento dei territori nel processo

partecipativo, a cominciare dalla stesura del nuovo piano strategico nazionale 2022-2027. " è necessario - chiude Rio -

consentire alcune riforme strutturali del comparto attraverso un nuovo codice del turismo e creare un'unica agenzia per la

produzione dei dati statistici non soltanto statici ma anche previsionali in modo tale da rendere più consapevoli e tempestive le

scelte dei portatori d'interesse del settore".
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Turismo, Demoskopika: nel 2020 spesa crolla di 20 milioni. Perse 232 milioni di
presenze

editato in: 2021-03-02T17:21:21+01:00 da

2 Marzo 2021

(Teleborsa) – Una contrazione della spesa turistica di 20.056 milioni di euro, pari a circa l’8,6 per cento del prodotto interno

lordo settoriale italiano, e 232 milioni di presenze in meno (-53,1%) rispetto al 2019. Questi, in attesa dei dati ufficiali Istat, i

devastanti effetti dell’emergenza Covid-19 sul turismo italiano nel 2020 secondo la stima dell’Istituto Demoskopika.

La flessione della spesa si è¨ concentrata per il 73% in sei sistemi turistici regionali: Veneto, Toscana, Lombardia, Lazio,

Emilia-Romagna e Trentino-Alto Adige. Per il Veneto, regione più¹ colpita, il decremento stimato della spesa turistica è¨ pari a

3.939 milioni di euro. Seguono, con sforbiciate rilevanti dei consumi in “viaggi e vacanze”, Toscana con 2.570 milioni di euro,

Lombardia con 2.357 milioni di euro, Lazio con 2.205 milioni di euro, Emilia-Romagna con 1.820 milioni di euro e

Trentino-Alto Adige con 1.610 milioni di euro. La contrazione del consumo totale di beni e servizi da parte del viaggiatore

(alloggio, pasti, intrattenimenti, souvenir, regali, altri articoli per uso personale ecc.) – secondo l’indagine – si sarebbe avvertita,

in maniera significativa, anche in altre cinque destinazioni regionali: Campania con 892 milioni di euro, Liguria con 752 milioni

di euro, Piemonte con 666 milioni di euro, Sicilia con 651 milioni di euro, Sardegna con 497 milioni di euro e Marche con 407

milioni di euro. Al di sotto della “soglia psicologica” dei 400 milioni di euro si posizionano i rimanenti sistemi turistici

regionali: Puglia con 388 milioni di euro, Friuli-Venezia Giulia con 336 milioni di euro, Calabria con 284 milioni di euro,

Umbria con 209 milioni di euro, Valle d’Aosta con 204 milioni di euro, Abruzzo con 156 milioni di euro, Basilicata con 95

milioni di euro e, infine, Molise con 17 milioni di euro.

Il Veneto nel 2020 avrebbe ridotto gli arrivi di 12,2 milioni (-60,4% rispetto al 2019) e le presenze di 44,5 milioni (-62,4%

rispetto al 2019). A seguire, in valore assoluto, Lombardia con una contrazione pari a 9,5 milioni di arrivi (-54,2%) e 22,4

milioni di presenze (-55,4%), Toscana con una riduzione pari a 8,3 milioni di arrivi (-58,0%) e 28,7 milioni di presenze

(-59,8%), Lazio con una riduzione pari a 6,6 milioni di arrivi (-51,7%) e 19,9 milioni di presenze (-51,0%) e l’Emilia-Romagna

con una riduzione pari a 6,1 milioni di arrivi (-52,9%) e 23 milioni di presenze (-57,1%). Da evidenziare che, in chiave

percentuale, è¨ la Sicilia a presentare tra i “conti più¹ salati”, preceduta solo dal Veneto: meno 3 milioni di arrivi e meno 9

milioni di presenze con un calo rispettivamente pari al 58% e al 59,6% rispetto ai dodici mesi del 2019.

Per quanto riguarda l‘inizio del 2021 anche il mese di gennaio fa registrare una battuta d’arresto significativa: 14,4 milioni di

pernottamenti e 4,8 milioni di turisti in meno con una variazione negativa pari a circa l’80% rispetto allo stesso mese del 2020.

“Se si vuole fronteggiare efficacemente l’emergenza sanitaria – ha dichiarato il presidente di Demoskopika, Raffaele Rio – la

politica deve avere il coraggio di fare scelte precise. C’è¨ un problema prioritario di governance da cui consegue anche la misura

dell’efficacia dei fondi messi a disposizione per la ripresa del sistema turistico. Anzi, l’Italia presenta una gestione del turismo

caratterizzata da una rilevante frammentazione delle competenze che genera un coordinamento delle politiche sul comparto

assolutamente inadeguato. E, così¬, da una parte, lo Stato centrale vara documenti strategici senza coperture finanziarie mentre,

dall’altra, le Regioni, forti dell’attribuzione costituzionale del turismo quale materia di competenza esclusiva, non di rado si

sentono legittimate a programmare il turismo in una giungla normativa e attuativa”.
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Turismo italiano: il 2021 parte con 14 milioni di presenze in meno

Secondo l'analisi di Demoskopika, nel 2020 la pandemia da Covid-19 ne ha "bruciate" ben 232 milioni. Crollo della spesa

turistica (-20 miliardi di euro) in Veneto, Toscana, Lombardia, Lazio, Emilia Romagna, Trentino Alto Adige.

By

Nel 2020 il turismo italiano è arretrato di 30 anni causa gli effetti connessi con la diffusione della pandemia da Covid-19 che ha

rallentato, se non bloccato del tutto, a livello globale i viaggi e l'ospitalità, massacrando uno dei settori più vitali dell'economia

italiana. 

E per il 2021 lo scenario del turismo italiano non cambia, almeno secondo i dati elaborati da Demoskopika sul primo mese

dell'anno, in attesa dei dati ufficiali dell'Istat su base regionale: gennaio parte con 14,4 milioni di pernottamenti e 4,8 milioni di

turisti in meno con una variazione negativa pari all'80% rispetto allo stesso mese del 2020. 

Nel 2020 il Covid-19 ha "bruciato" 232 milioni di presenze (-53,1% sul 2019) e 67 milioni di arrivi (-51,3%). In picchiata la

spesa turistica con un crollo di 20 miliardi il cui 73% è concentrato in Veneto, Toscana, Lombardia, Lazio, Emilia Romagna e

Trentino Alto Adige. 

Analizzando il quadro per singolo sistema turistico regionale, emerge che nel 2020 il Veneto avrebbe ridotto gli arrivi di 12,2

milioni (-60,4% rispetto al 2019) e le presenze di 44,5 milioni (-62,4% rispetto al 2019). A seguire, in valore assoluto,

Lombardia con una contrazione pari a 9,5 milioni di arrivi (-54,2%) e 22,4 milioni di presenze (-55,4%), Toscana con una

riduzione pari a 8,3 milioni di arrivi (-58,0%) e 28,7 milioni di presenze (-59,8%), Lazio con una riduzione pari a 6,6 milioni di

arrivi (-51,7%) e 19,9 milioni di presenze (-51,0%) e l'Emilia Romagna con una riduzione pari a 6,1 milioni di arrivi (-52,9%) e

23 milioni di presenze (-57,1%).

Da evidenziare che, percentualmente, è la Sicilia a presentare tra la maggiore perdita, preceduta solo dal Veneto: meno 3 milioni

di arrivi e meno 9 milioni di presenze con un calo rispettivamente pari al 58% e al 59,6% rispetto ai dodici mesi del 2019.

Quanto alla contrazione della spesa turistica (20 miliardi a livello nazionale), l'analisi per livello regionale colloca, nella sua

dimensione numerica assoluta, il Veneto in testa con un decremento stimato della spesa turistica pari a 3.939 milioni di euro. A

seguire Toscana con 2.570 milioni di euro, Lombardia con 2.357 milioni di euro, Lazio con 2.205 milioni di euro, Emilia

Romagna con 1.820 milioni di euro e Trentino Alto Adige con 1.610 milioni di euro. 

La contrazione del consumo totale di beni e servizi da parte del viaggiatore (alloggio, pasti, intrattenimenti, souvenir, regali, altri

articoli per uso personale ecc.) si è avvertita, in maniera significativa, anche in altre cinque destinazioni regionali: Campania con

892 milioni di euro, Liguria con 752 milioni di euro, Piemonte con 666 milioni di euro, Sicilia con 651 milioni di euro,

Sardegna con 497 milioni di euro e Marche con 407 milioni di euro. Sotto la soglia dei 400 milioni di euro si posizionano i

rimanenti sistemi turistici regionali: Puglia con 388 milioni di euro, Friuli Venezia Giulia con 336 milioni di euro, Calabria con

284 milioni di euro, Umbria con 209 milioni di euro, Valle d'Aosta con 204 milioni di euro, Abruzzo con 156 milioni di euro,

Basilicata con 95 milioni di euro e, infine, Molise con 17 milioni di euro.

«Se si vuole fronteggiare efficacemente l'emergenza sanitaria - dice il presidente di Demoskopika, Raffaele Rio - la politica

deve avere il coraggio di fare scelte precise. C'è un problema prioritario di governo da cui consegue anche la misura

dell'efficacia dei fondi messi a disposizione per la ripresa del sistema turistico. E' ora di riavviare il processo partecipativo per

redigere un nuovo Piano strategico nazionale 2022-2027 e dotare il turismo di riforme strutturali».

Un primo passo per il rilancio del turismo italiano parrebbe essere stato avviato dal governo Draghi con la nascita di un

ministero autonomo dotato di portafoglio dedicato esclusivamente al turismo.
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Turismo, Demoskopika: nel 2020 spesa crolla di 20 milioni. Perse 232 milioni di
presenze

A gennaio 2021 -14,4 milioni di pernottamenti, -80% su base annua

2 marzo 2021 - 17.00

(Teleborsa) - Una contrazione della spesa turistica di 20.056 milioni di euro, pari a circa l'8,6 per cento del prodotto interno

lordo settoriale italiano, e 232 milioni di presenze in meno (-53,1%) rispetto al 2019. Questi, in attesa dei dati ufficiali Istat, i

devastanti effetti dell'emergenza Covid-19 sul turismo italiano nel 2020 secondo la stima dell'Istituto Demoskopika.

La flessione della spesa si è¨ concentrata per il 73% in sei sistemi turistici regionali: Veneto, Toscana, Lombardia, Lazio,

Emilia-Romagna e Trentino-Alto Adige. Per il Veneto, regione più¹ colpita, il decremento stimato della spesa turistica è¨ pari a

3.939 milioni di euro. Seguono, con sforbiciate rilevanti dei consumi in "viaggi e vacanze", Toscana con 2.570 milioni di euro,

Lombardia con 2.357 milioni di euro, Lazio con 2.205 milioni di euro, Emilia-Romagna con 1.820 milioni di euro e

Trentino-Alto Adige con 1.610 milioni di euro. La contrazione del consumo totale di beni e servizi da parte del viaggiatore

(alloggio, pasti, intrattenimenti, souvenir, regali, altri articoli per uso personale ecc.) – secondo l'indagine – si sarebbe avvertita,

in maniera significativa, anche in altre cinque destinazioni regionali: Campania con 892 milioni di euro, Liguria con 752 milioni

di euro, Piemonte con 666 milioni di euro, Sicilia con 651 milioni di euro, Sardegna con 497 milioni di euro e Marche con 407

milioni di euro. Al di sotto della "soglia psicologica" dei 400 milioni di euro si posizionano i rimanenti sistemi turistici

regionali: Puglia con 388 milioni di euro, Friuli-Venezia Giulia con 336 milioni di euro, Calabria con 284 milioni di euro,

Umbria con 209 milioni di euro, Valle d'Aosta con 204 milioni di euro, Abruzzo con 156 milioni di euro, Basilicata con 95

milioni di euro e, infine, Molise con 17 milioni di euro.

Il Veneto nel 2020 avrebbe ridotto gli arrivi di 12,2 milioni (-60,4% rispetto al 2019) e le presenze di 44,5 milioni (-62,4%

rispetto al 2019). A seguire, in valore assoluto, Lombardia con una contrazione pari a 9,5 milioni di arrivi (-54,2%) e 22,4

milioni di presenze (-55,4%), Toscana con una riduzione pari a 8,3 milioni di arrivi (-58,0%) e 28,7 milioni di presenze

(-59,8%), Lazio con una riduzione pari a 6,6 milioni di arrivi (-51,7%) e 19,9 milioni di presenze (-51,0%) e l'Emilia-Romagna

con una riduzione pari a 6,1 milioni di arrivi (-52,9%) e 23 milioni di presenze (-57,1%). Da evidenziare che, in chiave

percentuale, è¨ la Sicilia a presentare tra i "conti più¹ salati", preceduta solo dal Veneto: meno 3 milioni di arrivi e meno 9

milioni di presenze con un calo rispettivamente pari al 58% e al 59,6% rispetto ai dodici mesi del 2019.

Per quanto riguarda l'inizio del 2021 anche il mese di gennaio fa registrare una battuta d'arresto significativa: 14,4 milioni di

pernottamenti e 4,8 milioni di turisti in meno con una variazione negativa pari a circa l'80% rispetto allo stesso mese del 2020.

"Se si vuole fronteggiare efficacemente l'emergenza sanitaria – ha dichiarato il presidente di Demoskopika, Raffaele Rio – la

politica deve avere il coraggio di fare scelte precise. C'è¨ un problema prioritario di governance da cui consegue anche la misura

dell'efficacia dei fondi messi a disposizione per la ripresa del sistema turistico. Anzi, l'Italia presenta una gestione del turismo

caratterizzata da una rilevante frammentazione delle competenze che genera un coordinamento delle politiche sul comparto

assolutamente inadeguato. E, così¬, da una parte, lo Stato centrale vara documenti strategici senza coperture finanziarie mentre,

dall'altra, le Regioni, forti dell'attribuzione costituzionale del turismo quale materia di competenza esclusiva, non di rado si

sentono legittimate a programmare il turismo in una giungla normativa e attuativa".
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Turismo, Demoskopika: nel 2020 spesa crolla di 20 milioni. Perse 232 milioni di
presenze

A gennaio 2021 -14,4 milioni di pernottamenti, -80% su base annua
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Una contrazione della spesa turistica di 20.056 milioni di euro, pari a circa l'8,6 per cento del prodotto interno lordo settoriale

italiano, e 232 milioni di presenze in meno (-53,1%) rispetto al 2019. Questi, in attesa dei dati ufficiali Istat, i devastanti effetti

dell'emergenza Covid-19 sul turismo italiano nel 2020 secondo la stima dell'Istituto Demoskopika.

La flessione della spesa si è¨ concentrata per il 73% in sei sistemi turistici regionali: Veneto, Toscana, Lombardia, Lazio,

Emilia-Romagna e Trentino-Alto Adige. Per il Veneto, regione più¹ colpita, il decremento stimato della spesa turistica è¨ pari a

3.939 milioni di euro. Seguono, con sforbiciate rilevanti dei consumi in "viaggi e vacanze", Toscana con 2.570 milioni di euro,

Lombardia con 2.357 milioni di euro, Lazio con 2.205 milioni di euro, Emilia-Romagna con 1.820 milioni di euro e

Trentino-Alto Adige con 1.610 milioni di euro. La contrazione del consumo totale di beni e servizi da parte del viaggiatore

(alloggio, pasti, intrattenimenti, souvenir, regali, altri articoli per uso personale ecc.) – secondo l'indagine – si sarebbe avvertita,

in maniera significativa, anche in altre cinque destinazioni regionali: Campania con 892 milioni di euro, Liguria con 752 milioni

di euro, Piemonte con 666 milioni di euro, Sicilia con 651 milioni di euro, Sardegna con 497 milioni di euro e Marche con 407

milioni di euro. Al di sotto della "soglia psicologica" dei 400 milioni di euro si posizionano i rimanenti sistemi turistici

regionali: Puglia con 388 milioni di euro, Friuli-Venezia Giulia con 336 milioni di euro, Calabria con 284 milioni di euro,

Umbria con 209 milioni di euro, Valle d'Aosta con 204 milioni di euro, Abruzzo con 156 milioni di euro, Basilicata con 95

milioni di euro e, infine, Molise con 17 milioni di euro.

Il Veneto nel 2020 avrebbe ridotto gli arrivi di 12,2 milioni (-60,4% rispetto al 2019) e le presenze di 44,5 milioni (-62,4%

rispetto al 2019). A seguire, in valore assoluto, Lombardia con una contrazione pari a 9,5 milioni di arrivi (-54,2%) e 22,4

milioni di presenze (-55,4%), Toscana con una riduzione pari a 8,3 milioni di arrivi (-58,0%) e 28,7 milioni di presenze

(-59,8%), Lazio con una riduzione pari a 6,6 milioni di arrivi (-51,7%) e 19,9 milioni di presenze (-51,0%) e l'Emilia-Romagna

con una riduzione pari a 6,1 milioni di arrivi (-52,9%) e 23 milioni di presenze (-57,1%). Da evidenziare che, in chiave

percentuale, è¨ la Sicilia a presentare tra i "conti più¹ salati", preceduta solo dal Veneto: meno 3 milioni di arrivi e meno 9

milioni di presenze con un calo rispettivamente pari al 58% e al 59,6% rispetto ai dodici mesi del 2019.

Per quanto riguarda l'inizio del 2021 anche il mese di gennaio fa registrare una battuta d'arresto significativa: 14,4 milioni di

pernottamenti e 4,8 milioni di turisti in meno con una variazione negativa pari a circa l'80% rispetto allo stesso mese del 2020.

"Se si vuole fronteggiare efficacemente l'emergenza sanitaria – ha dichiarato il presidente di Demoskopika, Raffaele Rio – la

politica deve avere il coraggio di fare scelte precise. C'è¨ un problema prioritario di governance da cui consegue anche la misura

dell'efficacia dei fondi messi a disposizione per la ripresa del sistema turistico. Anzi, l'Italia presenta una gestione del turismo

caratterizzata da una rilevante frammentazione delle competenze che genera un coordinamento delle politiche sul comparto

assolutamente inadeguato. E, così¬, da una parte, lo Stato centrale vara documenti strategici senza coperture finanziarie mentre,

dall'altra, le Regioni, forti dell'attribuzione costituzionale del turismo quale materia di competenza esclusiva, non di rado si

sentono legittimate a programmare il turismo in una giungla normativa e attuativa".

PRESSToday . (raffaelerio@gmail.com) Salvo per uso personale e' vietato qualunque tipo di redistribuzione con qualsiasi mezzo.14

https://finanza.lastampa.it/News/2021/03/02/turismo-demoskopika-nel-2020-spesa-crolla-di-20-milioni-perse-232-milioni-di-presenze/MTA3XzIwMjEtMDMtMDJfVExC
https://finanza.lastampa.it/News/2021/03/02/turismo-demoskopika-nel-2020-spesa-crolla-di-20-milioni-perse-232-milioni-di-presenze/MTA3XzIwMjEtMDMtMDJfVExC


a cura dell\\\'ufficio stampa

02 Marzo 2021Teleborsa

Turismo, Demoskopika: nel 2020 spesa crolla di 20 milioni. Perse 232 milioni di
presenze

A gennaio 2021 -14,4 milioni di pernottamenti, -80% su base annua

Economia, Turismo · 02 marzo 2021 - 16.55

(Teleborsa) - Una contrazione della spesa turistica di 20.056 milioni di euro, pari a circa l'8,6 per cento del prodotto interno

lordo settoriale italiano, e 232 milioni di presenze in meno (-53,1%) rispetto al 2019. Questi, in attesa dei dati ufficiali Istat, i

devastanti effetti dell'emergenza Covid-19 sul turismo italiano nel 2020 secondo la stima dell'Istituto Demoskopika.

La flessione della spesa si è¨ concentrata per il 73% in sei sistemi turistici regionali: Veneto, Toscana, Lombardia, Lazio,

Emilia-Romagna e Trentino-Alto Adige. Per il Veneto, regione più¹ colpita, il decremento stimato della spesa turistica è¨ pari a

3.939 milioni di euro. Seguono, con sforbiciate rilevanti dei consumi in "viaggi e vacanze", Toscana con 2.570 milioni di euro,

Lombardia con 2.357 milioni di euro, Lazio con 2.205 milioni di euro, Emilia-Romagna con 1.820 milioni di euro e

Trentino-Alto Adige con 1.610 milioni di euro. La contrazione del consumo totale di beni e servizi da parte del viaggiatore

(alloggio, pasti, intrattenimenti, souvenir, regali, altri articoli per uso personale ecc.) – secondo l'indagine – si sarebbe avvertita,

in maniera significativa, anche in altre cinque destinazioni regionali: Campania con 892 milioni di euro, Liguria con 752 milioni

di euro, Piemonte con 666 milioni di euro, Sicilia con 651 milioni di euro, Sardegna con 497 milioni di euro e Marche con 407

milioni di euro. Al di sotto della "soglia psicologica" dei 400 milioni di euro si posizionano i rimanenti sistemi turistici

regionali: Puglia con 388 milioni di euro, Friuli-Venezia Giulia con 336 milioni di euro, Calabria con 284 milioni di euro,

Umbria con 209 milioni di euro, Valle d'Aosta con 204 milioni di euro, Abruzzo con 156 milioni di euro, Basilicata con 95

milioni di euro e, infine, Molise con 17 milioni di euro.

Il Veneto nel 2020 avrebbe ridotto gli arrivi di 12,2 milioni (-60,4% rispetto al 2019) e le presenze di 44,5 milioni (-62,4%

rispetto al 2019). A seguire, in valore assoluto, Lombardia con una contrazione pari a 9,5 milioni di arrivi (-54,2%) e 22,4

milioni di presenze (-55,4%), Toscana con una riduzione pari a 8,3 milioni di arrivi (-58,0%) e 28,7 milioni di presenze

(-59,8%), Lazio con una riduzione pari a 6,6 milioni di arrivi (-51,7%) e 19,9 milioni di presenze (-51,0%) e l'Emilia-Romagna

con una riduzione pari a 6,1 milioni di arrivi (-52,9%) e 23 milioni di presenze (-57,1%). Da evidenziare che, in chiave

percentuale, è¨ la Sicilia a presentare tra i "conti più¹ salati", preceduta solo dal Veneto: meno 3 milioni di arrivi e meno 9

milioni di presenze con un calo rispettivamente pari al 58% e al 59,6% rispetto ai dodici mesi del 2019.

Per quanto riguarda l'inizio del 2021 anche il mese di gennaio fa registrare una battuta d'arresto significativa: 14,4 milioni di

pernottamenti e 4,8 milioni di turisti in meno con una variazione negativa pari a circa l'80% rispetto allo stesso mese del 2020.

"Se si vuole fronteggiare efficacemente l'emergenza sanitaria – ha dichiarato il presidente di Demoskopika, Raffaele Rio – la

politica deve avere il coraggio di fare scelte precise. C'è¨ un problema prioritario di governance da cui consegue anche la misura

dell'efficacia dei fondi messi a disposizione per la ripresa del sistema turistico. Anzi, l'Italia presenta una gestione del turismo

caratterizzata da una rilevante frammentazione delle competenze che genera un coordinamento delle politiche sul comparto

assolutamente inadeguato. E, così¬, da una parte, lo Stato centrale vara documenti strategici senza coperture finanziarie mentre,

dall'altra, le Regioni, forti dell'attribuzione costituzionale del turismo quale materia di competenza esclusiva, non di rado si

sentono legittimate a programmare il turismo in una giungla normativa e attuativa".
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Turismo: il 2021 parte con -14 mln presenze

(di Cinzia Conti) (ANSA) - ROMA, 02 MAR - Non bastava il 2020, che ha riportato il turismo italiano indietro di 30 anni e ha

massacrato uno dei settori più vitali dell'economia italiana. Anche il 2021 - in modo prevedibile ma comunque non meno

allarmante - si profila all'orizzonte a tinte fosche, almeno secondo i dati di Demoskopika sul primo mese dell'anno, in attesa dei

dati ufficiali dell'Istat su base regionale: gennaio parte infatti con 14,4 milioni di pernottamenti e 4,8 milioni di turisti in meno

con una variazione negativa pari all'80% rispetto allo stesso mese del 2020. Già nel 2020 il Covid ha mandato in fumo 232

milioni di presenze (-53,1% sul 2019) e 67 milioni di arrivi (-51,3%). In picchiata la spesa turistica con un crollo di 20 miliardi

il cui 73% è concentrato in Veneto, Toscana, Lombardia, Lazio, Emilia Romagna, Trentino Alto Adige.

    Analizzando, in particolare, il quadro per singolo sistema turistico regionale emerge che nel 2020 il Veneto avrebbe ridotto

gli arrivi di 12,2 milioni (-60,4% rispetto al 2019) e le presenze di 44,5 milioni (-62,4% rispetto al 2019). A seguire, in valore

assoluto, Lombardia con una contrazione pari a 9,5 milioni di arrivi (-54,2%) e 22,4 milioni di presenze (-55,4%), Toscana con

una riduzione pari a 8,3 milioni di arrivi (-58,0%) e 28,7 milioni di presenze (-59,8%), Lazio con una riduzione pari a 6,6

milioni di arrivi (-51,7%) e 19,9 milioni di presenze (-51,0%) e l'Emilia-Romagna con una riduzione pari a 6,1 milioni di arrivi

(-52,9%) e 23 milioni di presenze (-57,1%).

    "Se si vuole fronteggiare efficacemente l'emergenza sanitaria - dice il presidente di Demoskopika, Raffaele Rio - la politica

deve avere il coraggio di fare scelte precise. C'è un problema prioritario di governance da cui consegue anche la misura

dell'efficacia dei fondi messi a disposizione per la ripresa del sistema turistico". E aggiunge: "È ora di riavviare il processo

partecipativo per redigere un nuovo Piano strategico nazionale 2022-2027 e dotare il turismo di riforme strutturali". (ANSA).
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Turismo: il 2021 parte con -14 mln presenze

in Economia - Finanza

(di Cinzia Conti) (ANSA) – ROMA, 02 MAR – Non bastava il 2020, che ha riportato il turismo italiano indietro di 30 anni e ha

massacrato uno dei settori più¹ vitali dell’economia italiana. Anche il 2021 – in modo prevedibile ma comunque non meno

allarmante – si profila all’orizzonte a tinte fosche, almeno secondo i dati di Demoskopika sul primo mese dell’anno, in attesa dei

dati ufficiali dell’Istat su base regionale: gennaio parte infatti con 14,4 milioni di pernottamenti e 4,8 milioni di turisti in meno

con una variazione negativa pari all’80% rispetto allo stesso mese del 2020. Già  nel 2020 il Covid ha mandato in fumo 232

milioni di presenze (-53,1% sul 2019) e 67 milioni di arrivi (-51,3%). In picchiata la spesa turistica con un crollo di 20 miliardi

il cui 73% è¨ concentrato in Veneto, Toscana, Lombardia, Lazio, Emilia Romagna, Trentino Alto Adige. Analizzando, in

particolare, il quadro per singolo sistema turistico regionale emerge che nel 2020 il Veneto avrebbe ridotto gli arrivi di 12,2

milioni (-60,4% rispetto al 2019) e le presenze di 44,5 milioni (-62,4% rispetto al 2019). A seguire, in valore assoluto,

Lombardia con una contrazione pari a 9,5 milioni di arrivi (-54,2%) e 22,4 milioni di presenze (-55,4%), Toscana con una

riduzione pari a 8,3 milioni di arrivi (-58,0%) e 28,7 milioni di presenze (-59,8%), Lazio con una riduzione pari a 6,6 milioni di

arrivi (-51,7%) e 19,9 milioni di presenze (-51,0%) e l’Emilia-Romagna con una riduzione pari a 6,1 milioni di arrivi (-52,9%) e

23 milioni di presenze (-57,1%). "Se si vuole fronteggiare efficacemente l’emergenza sanitaria – dice il presidente di

Demoskopika, Raffaele Rio – la politica deve avere il coraggio di fare scelte precise. C’è¨ un problema prioritario di governance

da cui consegue anche la misura dell’efficacia dei fondi messi a disposizione per la ripresa del sistema turistico". E aggiunge: "?

ora di riavviare il processo partecipativo per redigere un nuovo Piano strategico nazionale 2022-2027 e dotare il turismo di

riforme strutturali". (ANSA).
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Turismo: Demoskopika, 2021 parte con -14 mln presenze

Nel 2020 Covid ne ha "bruciate" 232 mln, crolla spesa turistica

 

NordEst - Nel campo del turismo il mese di gennaio 2021 registra una battuta d'arresto tanto allarmante quanto prevedibile: 14,4

milioni di pernottamenti e 4,8 milioni di turisti in meno con una variazione negativa pari all'80% rispetto allo stesso mese del

2020. Emerge da una stima dell'Istituto Demoskopika in attesa dei dati ufficiali dell'Istat su base regionale.

Già nel 2020 il Covid ha mandato in fumo 232 milioni di presenze (-53,1% sul 2019) e 67 milioni di arrivi (-51,3%). In

picchiata la spesa turistica con un crollo di 20 miliardi il cui 73% è concentrato in Veneto, Toscana, Lombardia, Lazio, Emilia

Romagna, Trentino Alto Adige.

Analizzando, in particolare, il quadro per singolo sistema turistico regionale emerge che nel 2020 il Veneto avrebbe ridotto gli

arrivi di 12,2 milioni (-60,4% rispetto al 2019) e le presenze di 44,5 milioni (-62,4% rispetto al 2019). A seguire, in valore

assoluto, Lombardia con una contrazione pari a 9,5 milioni di arrivi (-54,2%) e 22,4 milioni di presenze (-55,4%), Toscana con

una riduzione pari a 8,3 milioni di arrivi (-58,0%) e 28,7 milioni di presenze (-59,8%), Lazio con una riduzione pari a 6,6

milioni di arrivi (-51,7%) e 19,9 milioni di presenze (-51,0%) e l'Emilia-Romagna con una riduzione pari a 6,1 milioni di arrivi

(-52,9%) e 23 milioni di presenze (-57,1%).

Da evidenziare che, in chiave percentuale, è la Sicilia a presentare tra i "conti più salati", preceduta solo dal Veneto: meno 3

milioni di arrivi e meno 9 milioni di presenze con un calo rispettivamente pari al 58% e al 59,6% rispetto ai dodici mesi del

2019.

Quanto alla contrazione della spesa turistica (20 miliardi a livello nazionale) l'analisi per livello regionale colloca, nella sua

dimensione numerica assoluta, il Veneto in testa con un decremento stimato della spesa turistica pari a 3.939 milioni di euro.

Seguono, con sforbiciate rilevanti dei consumi in "viaggi e vacanze", Toscana con 2.570 milioni di euro, Lombardia con 2.357

milioni di euro, Lazio con 2.205 milioni di euro, Emilia-Romagna con 1.820 milioni di euro e Trentino-Alto Adige con 1.610

milioni di euro.
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Turismo: il 2021 parte con -14 mln presenze

Turismo: il 2021 parte con -14 mln presenze

2 Marzo 2021

(di Cinzia Conti) (ANSA) – ROMA, 02 MAR – Non bastava il 2020, che ha riportato il turismo italiano indietro di 30 anni e ha

massacrato uno dei settori più¹ vitali dell’economia italiana. Anche il 2021 – in modo prevedibile ma comunque non meno

allarmante – si profila all’orizzonte a tinte fosche, almeno secondo i dati di Demoskopika sul primo mese dell’anno, in attesa dei

dati ufficiali dell’Istat su base regionale: gennaio parte infatti con 14,4 milioni di pernottamenti e 4,8 milioni di turisti in meno

con una variazione negativa pari all’80% rispetto allo stesso mese del 2020. Già  nel 2020 il Covid ha mandato in fumo 232

milioni di presenze (-53,1% sul 2019) e 67 milioni di arrivi (-51,3%). In picchiata la spesa turistica con un crollo di 20 miliardi

il cui 73% è¨ concentrato in Veneto, Toscana, Lombardia, Lazio, Emilia Romagna, Trentino Alto Adige. Analizzando, in

particolare, il quadro per singolo sistema turistico regionale emerge che nel 2020 il Veneto avrebbe ridotto gli arrivi di 12,2

milioni (-60,4% rispetto al 2019) e le presenze di 44,5 milioni (-62,4% rispetto al 2019). A seguire, in valore assoluto,

Lombardia con una contrazione pari a 9,5 milioni di arrivi (-54,2%) e 22,4 milioni di presenze (-55,4%), Toscana con una

riduzione pari a 8,3 milioni di arrivi (-58,0%) e 28,7 milioni di presenze (-59,8%), Lazio con una riduzione pari a 6,6 milioni di

arrivi (-51,7%) e 19,9 milioni di presenze (-51,0%) e l’Emilia-Romagna con una riduzione pari a 6,1 milioni di arrivi (-52,9%) e

23 milioni di presenze (-57,1%). "Se si vuole fronteggiare efficacemente l’emergenza sanitaria – dice il presidente di

Demoskopika, Raffaele Rio – la politica deve avere il coraggio di fare scelte precise. C’è¨ un problema prioritario di governance

da cui consegue anche la misura dell’efficacia dei fondi messi a disposizione per la ripresa del sistema turistico". E aggiunge: "?

ora di riavviare il processo partecipativo per redigere un nuovo Piano strategico nazionale 2022-2027 e dotare il turismo di

riforme strutturali". (ANSA).
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Turismo in Sardegna: nel 2020 persi 497 milioni di euro

Andrea Piana a.piana@agenziadire.com 2 Marzo 2021 Sardegna

Una stima di Demoskopika parla di numeri dimezzati rispetto al 2019. Il presidente Raffaele Rio: "Servono riforme strutturali

del comparto attraverso un nuovo Codice del turismo"

CAGLIARI – Nel 2020 la pandemia in Sardegna ha mandato in fumo oltre 8,2 milioni di presenze turistiche e 1,8 milioni di

arrivi. Numeri, dimezzati rispetto al 2019, che si traducono in una flessione della spesa di quasi 497 milioni di euro. ? quanto

emerge da una stima dell'istituto Demoskopika, in attesa dei dati ufficiali dell'Istat su base regionale.

Nel dettaglio, nei dodici mesi del 2020, Demoskopika stima per la Sardegna una diminuzione di 1.813.983 di arrivi, pari a una

flessione del 51,3% rispetto allo stesso arco temporale del 2019, e 8.266.757 di presenze (-54,6% rispetto al 2019). La

contrazione della spesa turistica si attesta a 496.952.321 di euro.

“Se si vuole fronteggiare efficacemente l'emergenza sanitaria- spiega il presidente di Demoskopika, Raffaele Rio– la politica

deve avere il coraggio di fare scelte precise. C'è¨ un problema prioritario di governance da cui consegue anche la misura

dell'efficacia dei fondi messi a disposizione per la ripresa del sistema turistico. Anzi, l'Italia presenta una gestione del turismo

caratterizzata da una rilevante frammentazione delle competenze che genera un coordinamento delle politiche sul comparto

assolutamente inadeguato”. In questo modo, “da una parte lo Stato centrale vara documenti strategici senza coperture finanziarie

mentre, dall'altra, le Regioni, forti dell'attribuzione costituzionale del turismo quale materia di competenza esclusiva, non di

rado si sentono legittimate a programmare il turismo in una ‘giungla’ normativa e attuativa- sottolinea Rio-. ? ora, quindi, di

riaccendere i motori del processo partecipativo per attivare alcuni interventi nell'immediato”.

Nel dettaglio, spiega, occorre redigere un nuovo Piano strategico nazionale 2022-2027, “consentire alcune riforme strutturali del

comparto attraverso un nuovo Codice del turismo e creare un'unica agenzia per la produzione dei dati statistici non soltanto

statici ma anche previsionali in modo tale da rendere più¹ consapevoli e tempestive le scelte dei portatori d'interesse del settore.

Il tutto ovviamente coordinato dal ministero del Turismo che si spera venga attivato in tempi brevi”.
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Stime Demoskopika: crollo presenze turistiche in tutte le regioni

In Veneto arrivi -60% sul 2019; Lombardia -54%; Toscana -58%

Milano, 2 mar. (askanews) - Secondo la stima sui flussi turistici in Italia dell'Istituto Demoskopika, in attesa dei dati ufficiali

dell'Istat su base regionale, analizzando il quadro per singolo sistema turistico regionale emerge che il Veneto nel 2020 avrebbe

ridotto gli arrivi di 12,2 milioni (-60,4% rispetto al 2019) e le presenze di 44,5 milioni (-62,4% rispetto al 2019). A seguire, in

valore assoluto, Lombardia con una contrazione pari a 9,5 milioni di arrivi (-54,2%) e 22,4 milioni di presenze (-55,4%),

Toscana con una riduzione pari a 8,3 milioni di arrivi (-58,0%) e 28,7 milioni di presenze (-59,8%), Lazio con una riduzione

pari a 6,6 milioni di arrivi (-51,7%) e 19,9 milioni di presenze (-51,0%) e l'Emilia-Romagna con una riduzione pari a 6,1 milioni

di arrivi (-52,9%) e 23 milioni di presenze (-57,1%). Da evidenziare che, in chiave percentuale, è¨ la Sicilia a presentare tra i

"conti più¹ salati", preceduta solo dal Veneto: meno 3 milioni di arrivi e meno 9 milioni di presenze con un calo rispettivamente

pari al 58% e al 59,6% rispetto ai dodici mesi del 2019.
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Stime Demoskopika: crollo presenze turistiche in tutte le regioni

2 marzo 2021, 12:58 PM

·1 minuto per la lettura

Image from askanews web site

Milano, 2 mar. (askanews) - Secondo la stima sui flussi turistici in Italia dell'Istituto Demoskopika, in attesa dei dati ufficiali

dell'Istat su base regionale, analizzando il quadro per singolo sistema turistico regionale emerge che il Veneto nel 2020 avrebbe

ridotto gli arrivi di 12,2 milioni (-60,4% rispetto al 2019) e le presenze di 44,5 milioni (-62,4% rispetto al 2019). A seguire, in

valore assoluto, Lombardia con una contrazione pari a 9,5 milioni di arrivi (-54,2%) e 22,4 milioni di presenze (-55,4%),

Toscana con una riduzione pari a 8,3 milioni di arrivi (-58,0%) e 28,7 milioni di presenze (-59,8%), Lazio con una riduzione

pari a 6,6 milioni di arrivi (-51,7%) e 19,9 milioni di presenze (-51,0%) e l'Emilia-Romagna con una riduzione pari a 6,1 milioni

di arrivi (-52,9%) e 23 milioni di presenze (-57,1%). Da evidenziare che, in chiave percentuale, è la Sicilia a presentare tra i

"conti più salati", preceduta solo dal Veneto: meno 3 milioni di arrivi e meno 9 milioni di presenze con un calo rispettivamente

pari al 58% e al 59,6% rispetto ai dodici mesi del 2019.
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Demoskopika - 232 milioni di presenze turistiche in meno nel 2020

Nel 2020, l'emergenza Covid-19 avrebbe provocato effetti devastanti sul turismo italiano: ben 232 milioni di presenze in meno e

oltre 67 milioni di arrivi con una contrazione rispettivamente del 53,1% e del 51,3% rispetto allo stesso periodo dell'anno

precedente. In picchiata anche la spesa turistica, con una rilevante flessione pari a poco più di 20 miliardi di euro il cui 73% è

concentrata in sei sistemi turistici regionali: Veneto, Toscana, Lombardia, Lazio, Emilia-Romagna e Trentino-Alto Adige. È

quanto emerge da una stima dell'Istituto DemoskopiKa analizzando i flussi turistici del 2020 e guardando all'inizio del 2021 in

attesa dei dati ufficiali Istat su base regionale.

Anche il mese di gennaio 2021 registra una battuta d'arresto tanto allarmante quanto prevedibile: 14,4 milioni di pernottamenti e

4,8 milioni di turisti in meno con una variazione negativa pari a circa l'80% rispetto allo stesso mese del 2020.

"Se si vuole fronteggiare efficacemente l'emergenza sanitaria - dichiara il presidente di Demoskopika, Raffaele Rio - la politica

deve avere il coraggio di fare scelte precise. C'è un problema prioritario di governance da cui consegue anche la misura

dell'efficacia dei fondi messi a disposizione per la ripresa del sistema turistico. Anzi, l'Italia presenta una gestione del turismo

caratterizzata da una rilevante frammentazione delle competenze che genera un coordinamento delle politiche sul comparto

assolutamente inadeguato. E, così, da una parte, lo Stato centrale vara documenti strategici senza coperture finanziarie mentre,

dall'altra, le Regioni, forti dell'attribuzione costituzionale del turismo quale materia di competenza esclusiva, non di rado si

sentono legittimate a programmare il turismo in una giungla normativa e attuativa. È ora, quindi, di riaccendere i motori del

processo partecipativo per attivare alcuni interventi nell'immediato: redigere un nuovo Piano strategico nazionale 2022-2027

alla luce di quanto sta accadendo, consentire alcune riforme strutturali del comparto attraverso un nuovo Codice del Turismo e

creare un'unica agenzia per la produzione dei dati statistici non soltanto statici ma anche previsionali in modo tale da rendere più

consapevoli e tempestive le scelte dei portatori d'interesse del settore. Il tutto ovviamente coordinato dal ministero del Turismo

che si spera venga attivato in tempi brevi".

Analizzando, in particolare, il quadro per singolo sistema turistico regionale emerge che il Veneto avrebbe ridotto gli arrivi di

12,2 milioni (-60,4% rispetto al 2019) e le presenze di 44,5 milioni (-62,4% rispetto al 2019). A seguire, in valore assoluto,

Lombardia con una contrazione pari a 9,5 milioni di arrivi (-54,2%) e 22,4 milioni di presenze (-55,4%), Toscana con una

riduzione pari a 8,3 milioni di arrivi (-58,0%) e 28,7 milioni di presenze (-59,8%), Lazio con una riduzione pari a 6,6 milioni di

arrivi (-51,7%) e 19,9 milioni di presenze (-51,0%) e l'Emilia-Romagna con una riduzione pari a 6,1 milioni di arrivi (-52,9%) e

23 milioni di presenze (-57,1%). Da evidenziare che, in chiave percentuale, è la Sicilia a presentare tra i "conti più salati",

preceduta solo dal Veneto: meno 3 milioni di arrivi e meno 9 milioni di presenze con un calo rispettivamente pari al 58% e al

59,6% rispetto ai dodici mesi del 2019.

Per il 2020, l'emergenza coronavirus avrebbe generato una contrazione della spesa turistica di ben 20.056 milioni di euro, pari a

circa l'8,6% del prodotto interno lordo settoriale italiano. L'analisi per livello regionale colloca, nella sua dimensione numerica

assoluta, il Veneto in testa con un decremento stimato della spesa turistica pari a 3.939 milioni di euro. Seguono, con sforbiciate

rilevanti dei consumi in "viaggi e vacanze", Toscana con 2.570 milioni di euro, Lombardia con 2.357 milioni di euro, Lazio con

2.205 milioni di euro, Emilia-Romagna con 1.820 milioni di euro e Trentino-Alto Adige con 1.610 milioni di euro.

La contrazione del consumo totale di beni e servizi da parte del viaggiatore (alloggio, pasti, intrattenimenti, souvenir, regali, altri

articoli per uso personale ecc.) si sarebbe avvertita, in maniera significativa, anche in altre cinque destinazioni regionali:

Campania con 892 milioni di euro, Liguria con 752 milioni di euro, Piemonte con 666 milioni di euro, Sicilia con 651 milioni di

euro, Sardegna con 497 milioni di euro e Marche con 407 milioni di euro. Al di sotto della "soglia psicologica" dei 400 milioni

di euro si posizionano i rimanenti sistemi turistici regionali: Puglia con 388 milioni di euro, Friuli-Venezia Giulia con 336

milioni di euro, Calabria con 284 milioni di euro, Umbria con 209 milioni di euro, Valle d'Aosta con 204 milioni di euro,

Abruzzo con 156 milioni di euro, Basilicata con 95 milioni di euro e, infine, Molise con 17 milioni di euro.
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Turismo: il 2021 parte con -14 mln presenze

Demoskopika, nel 2020 Covid ne ha bruciate 232 mln, crolla spesa

FOTO

(di Cinzia Conti) (ANSA) - ROMA, 02 MAR - Non bastava il 2020, che ha riportato il turismo italiano indietro di 30 anni e ha

massacrato uno dei settori più vitali dell'economia italiana. Anche il 2021 - in modo prevedibile ma comunque non meno

allarmante - si profila all'orizzonte a tinte fosche, almeno secondo i dati di Demoskopika sul primo mese dell'anno, in attesa dei

dati ufficiali dell'Istat su base regionale: gennaio parte infatti con 14,4 milioni di pernottamenti e 4,8 milioni di turisti in meno

con una variazione negativa pari all'80% rispetto allo stesso mese del 2020. Già nel 2020 il Covid ha mandato in fumo 232

milioni di presenze (-53,1% sul 2019) e 67 milioni di arrivi (-51,3%). In picchiata la spesa turistica con un crollo di 20 miliardi

il cui 73% è concentrato in Veneto, Toscana, Lombardia, Lazio, Emilia Romagna, Trentino Alto Adige.

Analizzando, in particolare, il quadro per singolo sistema turistico regionale emerge che nel 2020 il Veneto avrebbe ridotto gli

arrivi di 12,2 milioni (-60,4% rispetto al 2019) e le presenze di 44,5 milioni (-62,4% rispetto al 2019). A seguire, in valore

assoluto, Lombardia con una contrazione pari a 9,5 milioni di arrivi (-54,2%) e 22,4 milioni di presenze (-55,4%), Toscana con

una riduzione pari a 8,3 milioni di arrivi (-58,0%) e 28,7 milioni di presenze (-59,8%), Lazio con una riduzione pari a 6,6

milioni di arrivi (-51,7%) e 19,9 milioni di presenze (-51,0%) e l'Emilia-Romagna con una riduzione pari a 6,1 milioni di arrivi

(-52,9%) e 23 milioni di presenze (-57,1%).

"Se si vuole fronteggiare efficacemente l'emergenza sanitaria - dice il presidente di Demoskopika, Raffaele Rio - la politica deve

avere il coraggio di fare scelte precise. C'è un problema prioritario di governance da cui consegue anche la misura dell'efficacia

dei fondi messi a disposizione per la ripresa del sistema turistico". E aggiunge: "è ora di riavviare il processo partecipativo per

redigere un nuovo Piano strategico nazionale 2022-2027 e dotare il turismo di riforme strutturali". (ANSA).
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Coronavirus, la spesa turistica crolla anche in Abruzzo: in Italia -14mln di
presenze

Il 2 Marzo, 2021

16

Pescara. Nel campo del turismo il mese di gennaio 2021 registra una battuta d’arresto tanto allarmante quanto prevedibile: 14,4

milioni di pernottamenti e 4,8 milioni di turisti in meno con una variazione negativa pari all’80% rispetto allo stesso mese del

2020.

Emerge da una stima dell’Istituto Demoskopika in attesa dei dati ufficiali dell’Istat su base regionale. Già  nel 2020 il Covid ha

mandato in fumo 232 milioni di presenze (-53,1% sul 2019) e 67 milioni di arrivi (-51,3%). In picchiata la spesa turistica con un

crollo di 20 miliardi il cui 73% è¨ concentrato in Veneto, Toscana, Lombardia, Lazio, Emilia Romagna, Trentino Alto Adige.

Analizzando, in particolare, il quadro per singolo sistema turistico regionale emerge che nel 2020 il Veneto avrebbe ridotto gli

arrivi di 12,2 milioni (-60,4% rispetto al 2019) e le presenze di 44,5 milioni (-62,4% rispetto al 2019).

A seguire, in valore assoluto, Lombardia con una contrazione pari a 9,5 milioni di arrivi (-54,2%) e 22,4 milioni di presenze

(-55,4%), Toscana con una riduzione pari a 8,3 milioni di arrivi (-58,0%) e 28,7 milioni di presenze (-59,8%), Lazio con una

riduzione pari a 6,6 milioni di arrivi (-51,7%) e 19,9 milioni di presenze (-51,0%) e l’Emilia-Romagna con una riduzione pari a

6,1 milioni di arrivi (-52,9%) e 23 milioni di presenze (-57,1%).

Da evidenziare che, in chiave percentuale, è¨ la Sicilia a presentare tra i “conti più¹ salati”, preceduta solo dal Veneto: meno 3

milioni di arrivi e meno 9 milioni di presenze con un calo rispettivamente pari al 58% e al 59,6% rispetto ai dodici mesi del

2019.

Quanto alla contrazione della spesa turistica (20 miliardi a livello nazionale) l’analisi per livello regionale colloca, nella sua

dimensione numerica assoluta, il Veneto in testa con un decremento stimato della spesa turistica pari a 3.939 milioni di euro.

Seguono, con sforbiciate rilevanti dei consumi in “viaggi e vacanze”, Toscana con 2.570 milioni di euro, Lombardia con 2.357

milioni di euro, Lazio con 2.205 milioni di euro, Emilia-Romagna con 1.820 milioni di euro e Trentino-Alto Adige con 1.610

milioni di euro.

La contrazione del consumo totale di beni e servizi da parte del viaggiatore (alloggio, pasti, intrattenimenti, souvenir, regali, altri

articoli per uso personale ecc.) si sarebbe avvertita, in maniera significativa, anche in altre cinque destinazioni regionali:

Campania con 892 milioni di euro, Liguria con 752 milioni di euro, Piemonte con 666 milioni di euro, Sicilia con 651 milioni di

euro, Sardegna con 497 milioni di euro e Marche con 407 milioni di euro.

Al di sotto della “soglia psicologica” dei 400 milioni di euro si posizionano i rimanenti sistemi turistici regionali: Puglia con 388

milioni di euro, Friuli-Venezia Giulia con 336 milioni di euro, Calabria con 284 milioni di euro, Umbria con 209 milioni di

euro, Valle d’Aosta con 204 milioni di euro, Abruzzo con 156 milioni di euro, Basilicata con 95 milioni di euro e, infine, Molise

con 17 milioni di euro.
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Turismo: Demoskopika, 2021 parte con -14 mln presenze

Turismo: Demoskopika, 2021 parte con -14 mln presenze

Nel 2020 Covid ne ha "bruciate" 232 mln, crolla spesa turistica

Redazione ANSA ROMA

Stampa Scrivi alla redazione

(ANSA) - ROMA, 02 MAR - Nel campo del turismo il mese di gennaio 2021 registra una battuta d'arresto tanto allarmante

quanto prevedibile: 14,4 milioni di pernottamenti e 4,8 milioni di turisti in meno con una variazione negativa pari all'80%

rispetto allo stesso mese del 2020. Emerge da una stima dell'Istituto Demoskopika in attesa dei dati ufficiali dell'Istat su base

regionale. Già nel 2020 il Covid ha mandato in fumo 232 milioni di presenze (-53,1% sul 2019) e 67 milioni di arrivi (-51,3%).

In picchiata la spesa turistica con un crollo di 20 miliardi il cui 73% è concentrato in Veneto, Toscana, Lombardia, Lazio,

Emilia Romagna, Trentino Alto Adige.

Analizzando, in particolare, il quadro per singolo sistema turistico regionale emerge che nel 2020 il Veneto avrebbe ridotto gli

arrivi di 12,2 milioni (-60,4% rispetto al 2019) e le presenze di 44,5 milioni (-62,4% rispetto al 2019). A seguire, in valore

assoluto, Lombardia con una contrazione pari a 9,5 milioni di arrivi (-54,2%) e 22,4 milioni di presenze (-55,4%), Toscana con

una riduzione pari a 8,3 milioni di arrivi (-58,0%) e 28,7 milioni di presenze (-59,8%), Lazio con una riduzione pari a 6,6

milioni di arrivi (-51,7%) e 19,9 milioni di presenze (-51,0%) e l'Emilia-Romagna con una riduzione pari a 6,1 milioni di arrivi

(-52,9%) e 23 milioni di presenze (-57,1%). Da evidenziare che, in chiave percentuale, è la Sicilia a presentare tra i "conti più

salati", preceduta solo dal Veneto: meno 3 milioni di arrivi e meno 9 milioni di presenze con un calo rispettivamente pari al 58%

e al 59,6% rispetto ai dodici mesi del 2019. Quanto alla contrazione della spesa turistica (20 miliardi a livello nazionale) l'analisi

per livello regionale colloca, nella sua dimensione numerica assoluta, il Veneto in testa con un decremento stimato della spesa

turistica pari a 3.939 milioni di euro. Seguono, con sforbiciate rilevanti dei consumi in "viaggi e vacanze", Toscana con 2.570

milioni di euro, Lombardia con 2.357 milioni di euro, Lazio con 2.205 milioni di euro, Emilia-Romagna con 1.820 milioni di

euro e Trentino-Alto Adige con 1.610 milioni di euro.

(ANSA).
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Turismo in Calabria, il Covid manda in fumo 284 milioni

I dati in uno studio di Demoskopika. I sistemi più colpiti e tutte le cifre. Il presidente Rio: «Servono riforme strutturali»

Pubblicato il: 02/03/2021 - 12:58

COSENZA Nel 2020, l'emergenza Covid-19 avrebbe provocato effetti devastanti sul turismo italiano: ben 232 milioni di

presenze in meno e oltre 67 milioni di arrivi con una contrazione rispettivamente del 53,1% e del 51,3% rispetto allo stesso

periodo dell'anno precedente. In picchiata anche la spesa turistica, con una rilevante flessione pari a poco più di 20 miliardi di

euro il cui 73% è concentrata in sei sistemi turistici regionali: Veneto, Toscana, Lombardia, Lazio, Emilia-Romagna e

Trentino-Alto Adige.

E, intanto, anche il mese di gennaio 2021 registra una battuta d'arresto tanto allarmante quanto prevedibile: 14,4 milioni di

pernottamenti e 4,8 milioni di turisti in meno con una variazione negativa pari a circa l'80% rispetto allo stesso mese del 2020.

È quanto emerge da una stima dell'Istituto Demoskopika in attesa dei dati ufficiali dell'Istat su base regionale. Per il Molise, -

precisa la nota dell'Istituto di ricerca - non essendo presente l'imposta di soggiorno, si è ipotizzato uno scenario identico a quello

medio italiano. Per i Comuni del Lazio, infine, l'imposta di soggiorno riguardante, nello specifico, l'ammontare più che rilevante

riferito a Roma Capitale, è stata stimata, poiché la voce non è chiaramente identificabile nel sistema informativo sulle

operazioni degli enti pubblici (Siope). Si precisa che la stima dei movimenti turistici può risultare "condizionata" da un

eventuale blocco temporaneo dell'imposta di soggiorno deciso in qualche comune oltre che dalla mancata o parziale

trasmissione degli incassi dell'imposta al sistema Siope.

«Se si vuole fronteggiare efficacemente l'emergenza sanitaria - dichiara il presidente di Demoskopika, Raffaele Rio - la politica

deve avere il coraggio di fare scelte precise. C'è un problema prioritario di governance da cui consegue anche la misura

dell'efficacia dei fondi messi a disposizione per la ripresa del sistema turistico. Anzi, l'Italia presenta una gestione del turismo

caratterizzata da una rilevante frammentazione delle competenze che genera un coordinamento delle politiche sul comparto

assolutamente inadeguato. E, così, da una parte, lo Stato centrale vara documenti strategici senza coperture finanziarie mentre,

dall'altra, le Regioni, forti dell'attribuzione costituzionale del turismo quale materia di competenza esclusiva, non di rado si

sentono legittimate a programmare il turismo in una "giungla normativa e attuativa". È ora, quindi, - conclude Raffaele Rio - di

riaccendere i motori del processo partecipativo per attivare alcuni interventi nell'immediato: redigere un nuovo Piano strategico

nazionale 2022-2027 alla luce di quanto sta accadendo, consentire alcune riforme strutturali del comparto attraverso un nuovo

Codice del Turismo e creare un'unica agenzia per la produzione dei dati statistici non soltanto statici ma anche previsionali in

modo tale da rendere più consapevoli e tempestive le scelte dei portatori d'interesse del settore. Il tutto ovviamente coordinato

dal ministero del Turismo che si spera venga attivato in tempi brevi».   

Flussi turistici: la pandemia manda in fumo 232 milioni di presenze turistiche. Nei dodici mesi del 2020, Demoskopika stima

una diminuzione di oltre 67 milioni di arrivi pari a una flessione del 51,3 per cento rispetto allo stesso arco temporale del 2019

che hanno ridotto di quasi 232 milioni i pernottamenti nel sistema alberghiero ed extra-alberghiero italiano. Una flessione

generata prioritariamente dalle destinazioni regionali che, presentando un elevato livello di internazionalizzazione turistica,

risentono più delle altre della rilevante contrazione dei turisti stranieri. Analizzando, in particolare, il quadro per singolo sistema

turistico regionale emerge che il Veneto avrebbe ridotto gli arrivi di 12,2 milioni (-60,4% rispetto al 2019) e le presenze di 44,5

milioni (-62,4% rispetto al 2019). A seguire, in valore assoluto, Lombardia con una contrazione pari a 9,5 milioni di arrivi

(-54,2%) e 22,4 milioni di presenze (-55,4%), Toscana con una riduzione pari a 8,3 milioni di arrivi (-58,0%) e 28,7 milioni di

presenze (-59,8%), Lazio con una riduzione pari a 6,6 milioni di arrivi (-51,7%) e 19,9 milioni di presenze (-51,0%) e

l'Emilia-Romagna con una riduzione pari a 6,1 milioni di arrivi (-52,9%) e 23 milioni di presenze (-57,1%). Per la Calabria

quasi un milione di arrivi in meno (e meno 5 milioni di presenze). Da evidenziare che, in chiave percentuale, è la Sicilia a

presentare tra i "conti più salati", preceduta solo dal Veneto: meno 3 milioni di arrivi e meno 9 milioni di presenze con un calo

rispettivamente pari al 58% e al 59,6% rispetto ai dodici mesi del 2019. 

Spesa turistica: stimata sforbiciata pari a oltre 20 miliardi di euro. Per il 2020, l'emergenza coronavirus avrebbe generato una

contrazione della spesa turistica di ben 20.056 milioni di euro, pari a circa l'8,6 per cento del prodotto interno lordo settoriale

italiano. L'analisi per livello regionale colloca, nella sua dimensione numerica assoluta, il Veneto in testa con un decremento

stimato della spesa turistica pari a 3.939 milioni di euro. Seguono, con sforbiciate rilevanti dei consumi in "viaggi e vacanze",

Toscana con 2.570 milioni di euro, Lombardia con 2.357 milioni di euro, Lazio con 2.205 milioni di euro, Emilia-Romagna con

1.820 milioni di euro e Trentino-Alto Adige con 1.610 milioni di euro.

La contrazione del consumo totale di beni e servizi da parte del viaggiatore (alloggio, pasti, intrattenimenti, souvenir, regali, altri
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Turismo in Calabria, il Covid manda in fumo 284 milioni
articoli per uso personale ecc.) si sarebbe avvertita, in maniera significativa, anche in altre cinque destinazioni regionali:

Campania con 892 milioni di euro, Liguria con 752 milioni di euro, Piemonte con 666 milioni di euro, Sicilia con 651 milioni di

euro, Sardegna con 497 milioni di euro e Marche con 407 milioni di euro. Al di sotto della "soglia psicologica" dei 400 milioni

di euro si posizionano i rimanenti sistemi turistici regionali: Puglia con 388 milioni di euro, Friuli-Venezia Giulia con 336

milioni di euro, Calabria con 284 milioni di euro, Umbria con 209 milioni di euro, Valle d'Aosta con 204 milioni di euro,

Abruzzo con 156 milioni di euro, Basilicata con 95 milioni di euro e, infine, Molise con 17 milioni di euro.
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Gennaio nero: persi quasi 5 milioni di turisti. Nel 2020 67 milioni di defezioni, dal
Veneto le cifre peggiori

Venezia nell'insolita versione acqua bassa: il vuoto della città lagunare si riflette chiaramente nei numeri record-negativi

dell'intero Veneto (reuters)

Il primo mese del 2021 nella fotografia di Demoskopika: meno 80 per cento rispetto al 2020, di cui vengono anticipati i dati

complessivi: presenze a meno 232 milioni, crolli superiori al 50 per cento. Lombardia, Toscana e Lazio le altre regioni più

colpite

02 Marzo 2021

2 minuti di lettura

Nel campo del turismo il mese di gennaio 2021 registra una battuta d'arresto tanto allarmante quanto prevedibile: 14,4 milioni di

pernottamenti e 4,8 milioni di turisti in meno con una variazione negativa pari all'80% rispetto allo stesso mese del 2020.

Emerge da una stima dell'Istituto Demoskopika in attesa dei dati ufficiali dell'Istat su base regionale. Già nel 2020 il Covid ha

mandato in fumo 232 milioni di presenze (-53,1% sul 2019) e 67 milioni di arrivi (-51,3%). In picchiata la spesa turistica con un

crollo di 20 miliardi il cui 73% è concentrato in Veneto, Lombardia, Toscana, Lazio, Emilia Romagna, Trentino Alto Adige.

Analizzando, in particolare, il quadro per singolo sistema turistico regionale emerge che nel 2020 il Veneto avrebbe ridotto gli

arrivi di 12,2 milioni (-60,4% rispetto al 2019) e le presenze di 44,5 milioni (-62,4% rispetto al 2019). A seguire, in valore

assoluto, Lombardia con una contrazione pari a 9,5 milioni di arrivi (-54,2%) e 22,4 milioni di presenze (-55,4%), Toscana con

una riduzione pari a 8,3 milioni di arrivi (-58,0%) e 28,7 milioni di presenze (-59,8%), Lazio con una riduzione pari a 6,6

milioni di arrivi (-51,7%) e 19,9 milioni di presenze (-51,0%) e l'Emilia-Romagna con una riduzione pari a 6,1 milioni di arrivi

(-52,9%) e 23 milioni di presenze (-57,1%). Da evidenziare che, in chiave percentuale, è la Sicilia a presentare tra i "conti più

salati", preceduta solo dal Veneto: meno 3 milioni di arrivi e meno 9 milioni di presenze con un calo rispettivamente pari al 58%

e al 59,6% rispetto ai dodici mesi del 2019.

Quanto alla contrazione della spesa turistica (20 miliardi a livello nazionale) l'analisi per livello regionale colloca, nella sua

dimensione numerica assoluta, il Veneto in testa con un decremento stimato della spesa turistica pari a 3.939 milioni di euro.

Seguono, con sforbiciate rilevanti dei consumi in "viaggi e vacanze", Toscana con 2.570 milioni di euro, Lombardia con 2.357

milioni di euro, Lazio con 2.205 milioni di euro, Emilia-Romagna con 1.820 milioni di euro e Trentino-Alto Adige con 1.610

milioni di euro.

La contrazione del consumo totale di beni e servizi da parte del viaggiatore (alloggio, pasti, intrattenimenti, souvenir, regali, altri

articoli per uso personale ecc.) si sarebbe avvertita, in maniera significativa, anche in altre cinque destinazioni regionali:

Campania con 892 milioni di euro, Liguria con 752 milioni di euro, Piemonte con 666 milioni di euro, Sicilia con 651 milioni di

euro, Sardegna con 497 milioni di euro e Marche con 407 milioni di euro. Al di sotto della "soglia psicologica" dei 400 milioni

di euro si posizionano i rimanenti sistemi turistici regionali: Puglia con 388 milioni di euro, Friuli-Venezia Giulia con 336

milioni di euro, Calabria con 284 milioni di euro, Umbria con 209 milioni di euro, Valle d'Aosta con 204 milioni di euro,

Abruzzo con 156 milioni di euro, Basilicata con 95 milioni di euro e, infine, Molise con 17 milioni di euro.
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A gennaio dati drammatici per il turismo: crollo dell'80 per cento di presenze

Il turismo devastato dalla pandemia. A Roma un quarto degli hotel rischia di non riaprire Turismo. Istat, crollo degli stranieri.

Vuote le città  d’arte e gli alberghi Pandemia, il dramma del turismo: a ottobre spese stranieri giù¹ del 70 per cento

02 marzo 2021

Nel campo del turismo il mese di gennaio 2021 registra una battuta d'arresto tanto allarmante quanto prevedibile: 14,4 milioni di

pernottamenti e 4,8 milioni di turisti in meno con una variazione negativa pari all'80% rispetto allo stesso mese del 2020.

Emerge da una stima dell'Istituto Demoskopika in attesa dei dati ufficiali dell'Istat su base regionale. Già  nel 2020 il Covid ha

mandato in fumo 232 milioni di presenze (-53,1% sul 2019) e 67 milioni di arrivi (-51,3%).

 

In picchiata la spesa turistica con un crollo di 20 miliardi il cui 73% è¨ concentrato in Veneto, Toscana, Lombardia, Lazio,

Emilia Romagna, Trentino Alto Adige.

 Analizzando, in particolare, il quadro per singolo sistema turistico regionale emerge che nel2020 il Veneto avrebbe ridotto gli

arrivi di 12,2 milioni (-60,4% rispetto al 2019) e le presenze di 44,5 milioni (-62,4%rispetto al 2019).  A seguire, in valore

assoluto, Lombardia con una contrazione pari a 9,5 milioni di arrivi (-54,2%) e 22,4 milioni di presenze (-55,4%), Toscana con

una riduzione pari a 8,3 milioni di arrivi (-58,0%) e 28,7 milioni di presenze (-59,8%), Lazio con una riduzione pari a 6,6

milioni di arrivi (-51,7%) e 19,9 milioni di presenze (-51,0%) e l'Emilia-Romagna con una riduzione pari a 6,1 milioni di arrivi

(-52,9%) e 23milioni di presenze (-57,1%).

 

 Da evidenziare che, in chiave percentuale, è¨ la Sicilia a presentare tra i "conti più¹ salati", preceduta solo dal Veneto: meno 3

milioni di arrivi e meno 9 milioni di presenze con un calo rispettivamente pari al 58% e al 59,6% rispetto ai dodici mesi del

2019. Quanto alla contrazione della spesa turistica (20 miliardi a livello nazionale) l'analisi per livello regionale colloca, nella

sua dimensione numerica assoluta, il Veneto in testa con un decremento stimato della spesa turistica pari a 3.939 milioni di euro.

Seguono, con sforbiciate rilevanti dei consumi in "viaggi e vacanze", Toscana con 2.570 milioni di euro, Lombardia con 2.357

milioni di euro, Lazio con 2.205 milioni di euro, Emilia-Romagna con 1.820 milioni di euro e Trentino-Alto Adige con 1.610

milioni di euro.

 

La contrazione del consumo totale di beni e servizi da parte del viaggiatore (alloggio, pasti, intrattenimenti, souvenir, regali, altri

articoli per uso personale ecc.) si sarebbe avvertita, in maniera significativa, anche in altre cinque destinazioni regionali:

Campania con 892 milioni di euro, Liguria con 752milioni di euro, Piemonte con 666 milioni di euro, Sicilia con 651 milioni di

euro, Sardegna con 497 milioni di euro e Marche con 407 milioni di euro.
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Turismo: il 2021 parte con -14 mln presenze

Demoskopika, nel 2020 Covid ne ha bruciate 232 mln, crolla spesa

02 Marzo 2021

(di Cinzia Conti) ROMA, 02 MAR - Non bastava il 2020, che ha riportato il turismo italiano indietro di 30 anni e ha massacrato

uno dei settori più vitali dell'economia italiana. Anche il 2021 - in modo prevedibile ma comunque non meno allarmante - si

profila all'orizzonte a tinte fosche, almeno secondo i dati di Demoskopika sul primo mese dell'anno, in attesa dei dati ufficiali

dell'Istat su base regionale: gennaio parte infatti con 14,4 milioni di pernottamenti e 4,8 milioni di turisti in meno con una

variazione negativa pari all'80% rispetto allo stesso mese del 2020. Già nel 2020 il Covid ha mandato in fumo 232 milioni di

presenze (-53,1% sul 2019) e 67 milioni di arrivi (-51,3%). In picchiata la spesa turistica con un crollo di 20 miliardi il cui 73%

è concentrato in Veneto, Toscana, Lombardia, Lazio, Emilia Romagna, Trentino Alto Adige. Analizzando, in particolare, il

quadro per singolo sistema turistico regionale emerge che nel 2020 il Veneto avrebbe ridotto gli arrivi di 12,2 milioni (-60,4%

rispetto al 2019) e le presenze di 44,5 milioni (-62,4% rispetto al 2019). A seguire, in valore assoluto, Lombardia con una

contrazione pari a 9,5 milioni di arrivi (-54,2%) e 22,4 milioni di presenze (-55,4%), Toscana con una riduzione pari a 8,3

milioni di arrivi (-58,0%) e 28,7 milioni di presenze (-59,8%), Lazio con una riduzione pari a 6,6 milioni di arrivi (-51,7%) e

19,9 milioni di presenze (-51,0%) e l'Emilia-Romagna con una riduzione pari a 6,1 milioni di arrivi (-52,9%) e 23 milioni di

presenze (-57,1%). "Se si vuole fronteggiare efficacemente l'emergenza sanitaria - dice il presidente di Demoskopika, Raffaele

Rio - la politica deve avere il coraggio di fare scelte precise. C'è un problema prioritario di governance da cui consegue anche la

misura dell'efficacia dei fondi messi a disposizione per la ripresa del sistema turistico". E aggiunge: "È ora di riavviare il

processo partecipativo per redigere un nuovo Piano strategico nazionale 2022-2027 e dotare il turismo di riforme strutturali".

(ANSA).
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Turismo, nel 2020 la Liguria "brucia" per l'emergenza Covid 752 milioni

L'analisi dell'Istituto Demoskopica: "Pesante la contrazione di arrivi, presenze e spesa turistica"

02 Marzo 2021

2 minuti di lettura

Il turismo braccato e bloccato dal Covid nel 2020 costa alla Liguria 752 milioni di euro. Una battuta d’arresto ampiamente

prevista, nell’anno nero dell’emergenza sanitaria diventata presto economica e sociale. E il nuovo anno non poteva iniziare

peggio, anche in questo caso senza sostanziali elementi di novità, vista la situazione sempre critica. A fotografare l’andamento

dell’Italia e di tutte le sue regioni nel 2020 e a gennaio 2021 è l’Istituto Demoskopika che in attesa dei dati ufficiali dell’Istat

fornisce dati e stime particolarmente eloquenti.

A livello nazionale, per intenderci, gennaio ha registrato una flessione dell’80% del movimento turistico che tradotto significa

14,4 milioni di pernottamenti e 4,8 milioni di presenze in meno. Nel 2020, invece, il Covid ha bruciato 232 milioni di presenze

(-53,1% sul 2019) e 67 milioni di arrivi (-51,3%), con un crollo della spesa turistica di 20 miliardi.

La Liguria "contribuisce" a questa voce con 752 milioni di euro di mancate entrate rispetto all’anno precedente. La contrazione

del consumo totale di beni e servizi in regione è una somma di più voci che coinvolgono direttamente il viaggiatore. Si va

dall’alloggio ai pasti, dagli intrattenimenti ai souvenir, fino ai regali ed altri articoli per uso personale.

A pagare il prezzo più caro alla crisi dettata dall’emergenza sanitaria sono cinque regioni, Veneto, Toscana, Lombardia, Lazio,

Emilia Romagna, Trentino Alto Adige, con il 73% dei volumi totali. Ma anche la Liguria incide con un saldo negativo al di

sopra della media nazionale (il 55,1% contro il 53,1). Nel dettaglio delle voci, analizzando i dati Istat dei flussi turistici su base

regionale del 2019 e mettendoli a confronto con le stime Demoskopika su dati Sipe, Istat e Banca d’Italia, in Liguria gli arrivi

nel 2020 sono stati 2,584 milioni in meno ( - 53,9%) e le presenze si sono ridotte di 8,310 milioni (-55,1%). La spesa turistica,

come si diceva all’inizio, ha invece subito una contrazione di 752 milioni di euro.

«Se si vuole fronteggiare efficacemente l’emergenza sanitaria - spiega il presidente di Demoskopika Raffaele Rio - la politica

deve avere il coraggio di fare scelte precise. C’è un problema prioritario di governance da cui consegue anche la misura

dell’efficacia dei fondi messi a disposizione per la ripresa del sistema turistico. Anzi, l’Italia presenta una gestione del turismo

caratterizzata da una rilevante frammentazione delle competenze che genera un coordinamento delle politiche sul comparto

assolutamente inadeguato. E, così, da una parte, lo Stato centrale vara documenti strategici senza coperture finanziarie mentre,

dall’altra, le Regioni, forti dell’attribuzione costituzionale del turismo quale materia di competenza esclusiva, non di rado si

sentono legittimate a programmare il turismo in una giungla normativa e attuativa».

Per invertire la rotta, prosegue il presidente di Demoskopika, serve un maggiore coinvolgimento dei territori nel processo

partecipativo, a cominciare dalla stesura del nuovo piano strategico nazionale 2022-2027.

«è necessario - chiude Rio - consentire alcune riforme strutturali del comparto attraverso un nuovo codice del turismo e creare

un’unica agenzia per la produzione dei dati statistici non soltanto statici ma anche previsionali in modo tale da rendere più

consapevoli e tempestive le scelte dei portatori d’interesse del settore».

PRESSToday . (raffaelerio@gmail.com) Salvo per uso personale e' vietato qualunque tipo di redistribuzione con qualsiasi mezzo.33

https://genova.repubblica.it:443/cronaca/2021/03/02/news/turismo_nel_2020_la_liguria_brucia_per_l_emergenza_covid_752_milioni-289887356/


a cura dell\\\'ufficio stampa

02 Marzo 2021Tiscali.it - Notizie

Turismo: il 2021 parte con -14 mln presenze

(di Cinzia Conti) (ANSA) - ROMA, 02 MAR - Non bastava il 2020, che ha riportato il turismo italiano indietro di 30 anni e ha

massacrato uno dei settori più¹ vitali dell'economia italiana. Anche il 2021 - in modo prevedibile ma comunque non meno

allarmante - si profila all'orizzonte a tinte fosche, almeno secondo i dati di Demoskopika sul primo mese dell'anno, in attesa dei

dati ufficiali dell'Istat su base regionale: gennaio parte infatti con 14,4 milioni di pernottamenti e 4,8 milioni di turisti in meno

con una variazione negativa pari all'80% rispetto allo stesso mese del 2020. Già  nel 2020 il Covid ha mandato in fumo 232

milioni di presenze (-53,1% sul 2019) e 67 milioni di arrivi (-51,3%). In picchiata la spesa turistica con un crollo di 20 miliardi

il cui 73% è¨ concentrato in Veneto, Toscana, Lombardia, Lazio, Emilia Romagna, Trentino Alto Adige. Analizzando, in

particolare, il quadro per singolo sistema turistico regionale emerge che nel 2020 il Veneto avrebbe ridotto gli arrivi di 12,2

milioni (-60,4% rispetto al 2019) e le presenze di 44,5 milioni (-62,4% rispetto al 2019). A seguire, in valore assoluto,

Lombardia con una contrazione pari a 9,5 milioni di arrivi (-54,2%) e 22,4 milioni di presenze (-55,4%), Toscana con una

riduzione pari a 8,3 milioni di arrivi (-58,0%) e 28,7 milioni di presenze (-59,8%), Lazio con una riduzione pari a 6,6 milioni di

arrivi (-51,7%) e 19,9 milioni di presenze (-51,0%) e l'Emilia-Romagna con una riduzione pari a 6,1 milioni di arrivi (-52,9%) e

23 milioni di presenze (-57,1%). "Se si vuole fronteggiare efficacemente l'emergenza sanitaria - dice il presidente di

Demoskopika, Raffaele Rio - la politica deve avere il coraggio di fare scelte precise. C'è¨ un problema prioritario di governance

da cui consegue anche la misura dell'efficacia dei fondi messi a disposizione per la ripresa del sistema turistico". E aggiunge: "?

ora di riavviare il processo partecipativo per redigere un nuovo Piano strategico nazionale 2022-2027 e dotare il turismo di

riforme strutturali". (ANSA).

2 marzo 2021
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Turismo: il 2021 parte con -14 mln presenze

(di Cinzia Conti) (ANSA) - ROMA, 02 MAR - Non bastava il 2020, che ha riportato il turismo italiano indietro di 30 anni e ha

massacrato uno dei settori più vitali dell'economia italiana. Anche il 2021 - in modo prevedibile ma comunque non meno

allarmante - si profila all'orizzonte a tinte fosche, almeno secondo i dati di Demoskopika sul primo mese dell'anno, in attesa dei

dati ufficiali dell'Istat su base regionale: gennaio parte infatti con 14,4 milioni di pernottamenti e 4,8 milioni di turisti in meno

con una variazione negativa pari all'80% rispetto allo stesso mese del 2020. Già nel 2020 il Covid ha mandato in fumo 232

milioni di presenze (-53,1% sul 2019) e 67 milioni di arrivi (-51,3%). In picchiata la spesa turistica con un crollo di 20 miliardi

il cui 73% è concentrato in Veneto, Toscana, Lombardia, Lazio, Emilia Romagna, Trentino Alto Adige.

Analizzando, in particolare, il quadro per singolo sistema turistico regionale emerge che nel 2020 il Veneto avrebbe ridotto gli

arrivi di 12,2 milioni (-60,4% rispetto al 2019) e le presenze di 44,5 milioni (-62,4% rispetto al 2019). A seguire, in valore

assoluto, Lombardia con una contrazione pari a 9,5 milioni di arrivi (-54,2%) e 22,4 milioni di presenze (-55,4%), Toscana con

una riduzione pari a 8,3 milioni di arrivi (-58,0%) e 28,7 milioni di presenze (-59,8%), Lazio con una riduzione pari a 6,6

milioni di arrivi (-51,7%) e 19,9 milioni di presenze (-51,0%) e l'Emilia-Romagna con una riduzione pari a 6,1 milioni di arrivi

(-52,9%) e 23 milioni di presenze (-57,1%).

"Se si vuole fronteggiare efficacemente l'emergenza sanitaria - dice il presidente di Demoskopika, Raffaele Rio - la politica deve

avere il coraggio di fare scelte precise. C'è un problema prioritario di governance da cui consegue anche la misura dell'efficacia

dei fondi messi a disposizione per la ripresa del sistema turistico". E aggiunge: "è ora di riavviare il processo partecipativo per

redigere un nuovo Piano strategico nazionale 2022-2027 e dotare il turismo di riforme strutturali". (ANSA).

02 marzo 2021

Diminuire font Ingrandire font Stampa
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Demoskopica, Rio: "Turismo contrazione dell&#039;80%. E&#039; ora di riforme strutturali"

2 Marzo 2021

di RED-ROM in Economia

(PRIMAPRESS) - ROMA - Il turismo in profondo rosso mostra una contrazione dell’80% nel solo mese di gennaio La stima

della contrazione, pari a quasi l’80%, si riferisce al solo mese di gennaio dell’anno in corso rispetto allo stesso periodo dell’anno

precedente. Nel 2020, inoltre, andati in fumo oltre 20 miliardi di spesa turistica. Sono cinque i sistemi turistici regionali più¹

colpiti: Veneto, Toscana, Lombardia, Lazio e Emilia-Romagna. Il presidente di Demoskopika, Raffaele Rio: «? ora di riavviare

il processo partecipativo per redigere un nuovo Piano strategico nazionale 2022-2027 e dotare il turismo di riforme strutturali». -

(PRIMAPRESS)

TAGS turismo Contrazione 80% Mese di Gennaio 2020 Riforme strutturali Raffaele Rio
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Secondo la stima sui flussi turistici in Italia dell'Istituto Demoskopika, in attesa dei dati ufficiali dell'Istat su base regionale,

analizzando il quadro per singolo sistema turistico regionale emerge che il Veneto nel 2020 avrebbe ridotto gli arrivi di 12,2

milioni (-60,4% rispetto al 2019) e le presenze di 44,5 milioni (-62,4% rispetto al 2019).

A seguire, in valore assoluto, Lombardia con una contrazione pari a 9,5 milioni di arrivi (-54,2%) e 22,4 milioni di presenze

(-55,4%), Toscana con una riduzione pari a 8,3 milioni di arrivi (-58,0%) e 28,7 milioni di presenze (-59,8%), Lazio con una

riduzione pari a 6,6 milioni di arrivi (-51,7%) e 19,9 milioni di presenze (-51,0%) e l'Emilia-Romagna con una riduzione pari a

6,1 milioni di arrivi (-52,9%) e 23 milioni di presenze (-57,1%).

Da evidenziare che, in chiave percentuale, è¨ la Sicilia a presentare tra i "conti più¹ salati", preceduta solo dal Veneto: meno 3

milioni di arrivi e meno 9 milioni di presenze con un calo rispettivamente pari al 58% e al 59,6% rispetto ai dodici mesi del

2019.
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Nel 2020 Covid ne ha "bruciate" 232 mln, crolla spesa turistica

(ANSA) - ROMA, 02 MAR - Nel campo del turismo il mese di gennaio 2021 registra una battuta d'arresto tanto allarmante

quanto prevedibile: 14,4 milioni di pernottamenti e 4,8 milioni di turisti in meno con una variazione negativa pari all'80%

rispetto allo stesso mese del 2020. Emerge da una stima dell'Istituto Demoskopika in attesa dei dati ufficiali dell'Istat su base

regionale. Già nel 2020 il Covid ha mandato in fumo 232 milioni di presenze (-53,1% sul 2019) e 67 milioni di arrivi (-51,3%).

In picchiata la spesa turistica con un crollo di 20 miliardi il cui 73% è concentrato in Veneto, Toscana, Lombardia, Lazio,

Emilia Romagna, Trentino Alto Adige.

    Analizzando, in particolare, il quadro per singolo sistema turistico regionale emerge che nel 2020 il Veneto avrebbe ridotto

gli arrivi di 12,2 milioni (-60,4% rispetto al 2019) e le presenze di 44,5 milioni (-62,4% rispetto al 2019). A seguire, in valore

assoluto, Lombardia con una contrazione pari a 9,5 milioni di arrivi (-54,2%) e 22,4 milioni di presenze (-55,4%), Toscana con

una riduzione pari a 8,3 milioni di arrivi (-58,0%) e 28,7 milioni di presenze (-59,8%), Lazio con una riduzione pari a 6,6

milioni di arrivi (-51,7%) e 19,9 milioni di presenze (-51,0%) e l'Emilia-Romagna con una riduzione pari a 6,1 milioni di arrivi

(-52,9%) e 23 milioni di presenze (-57,1%). Da evidenziare che, in chiave percentuale, è la Sicilia a presentare tra i "conti più

salati", preceduta solo dal Veneto: meno 3 milioni di arrivi e meno 9 milioni di presenze con un calo rispettivamente pari al 58%

e al 59,6% rispetto ai dodici mesi del 2019. Quanto alla contrazione della spesa turistica (20 miliardi a livello nazionale) l'analisi

per livello regionale colloca, nella sua dimensione numerica assoluta, il Veneto in testa con un decremento stimato della spesa

turistica pari a 3.939 milioni di euro. Seguono, con sforbiciate rilevanti dei consumi in "viaggi e vacanze", Toscana con 2.570

milioni di euro, Lombardia con 2.357 milioni di euro, Lazio con 2.205 milioni di euro, Emilia-Romagna con 1.820 milioni di

euro e Trentino-Alto Adige con 1.610 milioni di euro.

    (ANSA).

02 marzo 2021 ore 11:39
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